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PATTI D'ASSOCI A ZIOKE ' ' 
Annata Semutre Trimestre 

Padova nirUffidc del (giornale ., . . 
» domiciliò . , ^ 

Per tuHa M l̂ia fran;::o di posta . • , 
Per Visterò le sposo dì posta in più, 
l pagamene posticipmi si conlegginoo per trìmeslre, 

te éssociazioni si ricevono: 
Padova airiiificio d'Animinialrc-ìKÌone del Giornale, Via dei Servi, 1063; , 
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NuBiBto sDpuiato cenUsiuai CINQUE 
Nuioero arfctratQ centesimi DIECI ^ / 
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^ PREKZO DELIE I-̂ VSEUZIONI 
? (vagamtnto anticipuu) 

Ioacrzìo ni di avvisi in. quarta pagina vxwi. 2S alla JìtìeE per a prima 
pubblicazione, cenL 20 pop le successive. 1J.I linea nv^vh. ccmposla 
di 3S iettare, sitno iiit*rpunzioni,-sputi m oaraitcrc di ttslino. 

Articoli comunicali copt. 70 la linea. ^ 
Kon • ai tien conio degli aitlcòIi fltìcijirtn\e si respingonole luterò non 

- aff-ancftte. '•. . : ^ ^ 
Imanoscritti anche non p-bblicali, non si nMìUmnono. 
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DIARIO POLITICO : 
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Sostanzialo)ènte la fitt{iazioa|). in 
Francia noaé mutata; sono però 
crflipcititi 4^1 à'mtomì che rendono 
SBBai problematica la ooncUiazioìie 
ohe ai sforava, et! aprono U carneo 
alle più fanesta congetture. 

• Il ConHiiutionnelt che da molti,, 
gioral 'nVè f&ltó apostolo calorqso 
^ella con<3ìliazioud, scriveva in data 
1" dicembre: | / 

*Oggì U imprèaBÌonì dominanti 
' 0O&O meno buone di quelle dì, i^ri. 

Uà giorno si par vicini al porto, 
}'indomani si è ricacciati nell'alto 

. » > ? « • . ^ . - .. . . . . . . • - - • • , \ ' -

«Un niente p^6 determinara \ina 
esplosione in mezzo a tante materie^ 
coml?pt)bili. , i . I .5! 

,«L» Franqia soffro, o Bpffro rcolto : 
aoffre della realtà e della paura • di 
un «evenire' ='ano»ra peggiora dal 
flpstrd deplorabile presente.- ^ j ; 

' • '«^Jucete Vrutili alternatiTe dì Ben-
sasjiqnì mi:;tevoli. ci stafìcaÌQO àeiasa 

•-. abbatterci. Le ooRe finiranno, pòrchd 
blBogna che uniscano ; esse finiranno 
bene, perchè nesaano ha interesso, 
. tra»ii8, i .u^rtiti estremi, che fini 
Beano inaU: 

^ .«Da tjitte due le parti jA «ente, 
'arcRpìBce ohe, visto lo «pìrtto '̂lor^ 
dìî e iimMirabile, ̂ o^iTOt^ in fran^ 

,; jsia, il primo cte .ienVaase deviare 
dal retto cSmiBino'fiàrgbbo condan-
nato, riprovato, perduto, . f i - , 

Ûti «A .nei^un prwz(?.:'Hottp neaaua; 
pretesto li- Ec&ncìa vuol .fare la pyova 

'ài 'unii Wova rivoluzione, {V- I 
: ,.'; «̂ eifM gìbrbalidfcóno'àl governo: 
^••«'Guardatevi ,14*'•*4¥^^^ì^»»'*o ^aUa. 
.̂ rfl,̂ eggimentV•'e•^gQn6^a}'i.• • " , 

A.«̂ Altri; giprnari; (ticono ; ai repu-
blicani che foBsero tentati di ngira 

; - - ! ' • • 

• L 

ciTicamente ; «Guardatevi ; non dor-
mite tranquillamente fk oociavoatrAi 
i commisflariì di poUaia hanno ri
cevuto dei pieghi suggellati.» 5 ; .,{ 

,«ln concluaìono noi siamo convinti 
• - _ ^ r r Z 

che se oggi ai trovasse fra noi un' 
avv£flttìriero, «n temerario, uco aca-
v6Ì2a-?QÌlo, col temparambnté 6' col 
genio del famosa, general^ Mallet, 
potrebbe tentare U gambetto al.no
stro governo, e alle nostre due Ca-
more.» . . > . 
v̂  Cosi BorìveyRBl a Parigi quando 
ancora non era avvenuta, la nume-
roaiasiitt* riunions degrindu«tTiiii, 
e quella di-120 deputati della sìiaì-
stra, i quali decìsero all'unanimità 

idi respingere asaolutamiente il bi
lancio, iflnohè il governo non rìàn-
'iri'nelle vie costituEìonaH. ? 
,. Q;ie8ti atti di clamorosa pressione 
8ul governo, iBentre sono in COMÒ 
trattative ^^er nn^ «ccomodamflritp, 
ohe presentì al Maresciallo il mezzo. 
di uscire dalla sua posizione deU-
cata/eenza offesa del prt^prio de-̂  
coro e senza danno del paese, oÌ 
8€mì>rano mal consìgVjati perclftè- al-

^lohtanaho la probabilità dell'accordo. 

IREfl 'n NEL VENETO 
noi-té77 - 1 - ^ 

y - ' . 1 

BBun cambiamento Importante 
RtìiK aifluasipne polìtica e miHiaTé 
d̂  OrioMo/ 33tt tanti giorni si annun- pnmi 
zìa chê  la> Serbia sta per eo-tràra' ' 
i l ora ìli ora in campagna; pó̂ A a 

iV#o&r:nop%^'fe ìnbe^à/ 1 suoi 
.Boldati Jfac^o. ^ome, i. conati, ̂ el-
V Mrnank f-)^f> ripetono ,̂ cento volta-
partiamo partiam, e non partono 
mai. 

I^ol nostro giornale del 2 novem
bre noi rìasmimemmo dallftìettttisfi-
cbe Annesse alla Bolaziona deironor. 

^ > • 

Mara/io Binila riforma della leggo co-
munalo 0 proyiuciale, , lo cifre 'coii-
(•.erncnti, i reati "COHIHIGBSÌ noi 1B76 
nello Provincie della Yenexia, M, \ 
, ^Topliamq ora daìl^ rela^opo §ui 
servizi,.dipendenti del .Ministerp ,do\-
r interno, la quale- fa' préeeotata aJa 
Camera il 22 jiovemBre 6 distribuita 
ai deputati 11 30,1 dati, statìstici^ 9̂ 10 
dimostrano quanti fur9Bo i principaU 
teaU comiacssì nelle proviucìe Venete 
dal i? gennaio al ,3Q settembre di 
iquesVaàno. . ; -:• ; ;, j ^ 

'•èli^omicìdi' cónadmatì.' fùroftO' 30, 
ì.mancati 0 tentati 26, i ferimenti 
gravi 195», Ip grassaaiom con. omici
dio 2, con altro violonze 48, le gms-
eaxioiii mancate- 0 .tentate l?ì:'"l̂ dH 
cifn/hèl Yetfe^'-iaeitìestì iQ'óvè;ìàGsi' 
aicuna .estorsUhe ,còn sequQ t̂i;o| di 
persona, ; iRÌ cv Cn̂ PtiQ, 5 estoìoa 

eoa altro violenze,.L'è rapine consu-
inat&,i furono 11, lo tentato ti maii-^ 

t<iate "e.'̂ I^fnFtt craàliflcatr congumatl 
ascesórd 4 3780% i ' tentati à, 307. ' 

cifre CUQ coiiceruono 1» sola provin
cia dì Padova, troviamo che dal 1" 
gennaio^ al 30 settombro IS??; ci 
furono 5 omicidi consumati 0 3 man-
catì 0 tentati, 2^ ferimenti gravi, 
^nesa,iina grasaaziouó con omicìdio, 6, 
^,con altro ylolonze ei «ìaucate 0 
tentate, nìuna estorsione . e una ra-, 
pina; 687 furti consumati 0'49 tentati. 

At r aprile 1876 il numero degli 
ammattiti nel Yenoto ascendeva a 
1G,G35, dei quali 2375 nella provili-' 
eia di Padova, ben inteso cominciando 
ircMcolo dal ^ V luglio" 1872; ;Glì 'a-
moniti cootravrontori ner Veneto 0-
rano 5170 il 1" aprile 1876. j 
,fatte,Ie,iebito detr|;i^^^^^p|r pro-

Veneto il nUuiero degli ammoniti era 
U,80 settembre 1877 di 4637, dei 
(Jiialì 576 nella provincia di ,Pa"doVa, 

fGli'assegaati'a domicilio coatto 
éé}h nos^Vfi privjacia era^a» il ,30 
settembre 1877, 34, cioè'2 dal 18V3, 
ì dal 1873, 13 dal 1874; 2'dal 187fS, 
6 daliS??. in' tutto il, Segno agcetir 
dovano a,7020,già^ assegnati a dor 
mìóiljo coatto a tutto.,88tfeml)re 1^77; 

r- -

In tutto ,,ir rpgiip,;cì furonô  \mÀ .Î eggem noU.'Pj3Ì«ione,3: ;? \ 
^.jlmi no^c mesi aiquest'antiq 1412 b La; luaggiórania: iparlamentirè qj 
omicidi.coniipmatì^4.:l,Q3 it^taii 'ò^ "'""" -'—^•»- •"~-'—^- *T » .:_ 
mancati,.'4432^ ferimenti^^^yi,! 56 
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grassazioni .con omicidio? "1577 gta^-. 
sazioiii, con altre violenze,'SBSltìaft^ 
cata ' 0 ' tentato, ' t2 ' e'̂ t̂ rMoî i' coi! se-, 
qéstVo^d| . |6PKV5 cen alt^jvio^ 
lenze, 34Ìaniat^.o tei;itate,'276 ra-. 
.piî ^ consumato 'o!38 mapcato,. 25174 
'furti iiualìficati consUtnatì 'e l7è6, 
'toiitati.^ ^ o^^.^' * '̂->'. -̂ '.'̂  •.:^ • j ^ , , . 
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Dopo aleuta giorni di vioggio, nei 
quali tuUo ondò loro a seconda, giua« 
aero a.Bagtiiipo,,ultimo pae^o di Val : 
ŝ b.bìai., lyÌ'pi!i(s.ìrpno Ja notlo, e )? mot 
tina seguente partiti per tèmpo, j)tissa ' 
rono iP-Valctmonica. Percorso un buon 
tratto ,dì;&tfadiì,i,il cìflg nuvoloso'fin' 
dalla sera inninzisi feĉ  tulio, ad un 
tratta cosi fosco che Vetitura sUmò trèijé 
di ritirarsi in un casale, eh' era à poca 
distanM, ed a'ttendere là che fosse pa8\ 
fiato l'uragano.'Que&lo sioppv6'E&en(?. 
impaluostf dì quello cÉh s'aspettava, ma 
pefciò'fui di più lunga'durala. T^e^ore 
rim^^cro ospUi in quella casa dì; cam 
pagtià, quindi vedendo un po'dì seréno,' 
partiremo. Aveéno cominoìatoas^Ur^'ìt 
inonle di Croce Domini, quan̂ do più ter 
rihiifl scpppjò lltemporale, che peres 
pere ìl^glorno'àul ibrnontb aniiqipò le' 
tenebre, r carili, ^spaventati;dai lampi 
e dal frangere,, pel luóno, voltavan fac 
eia ad ogni momento. La povera Olgê " 
benchà coìaerta d' una- ricca pelliccia, 
souo un torrente dî '̂pioggia, •ireriiava 
pel freddo ed &nche un pompar lo spa
ventò. V ; . -.' \ . 

come rapide fiumane' scendeveij dai 
l'alto della moritagDU Itì acqua cadbte, 
e rafriucciàTanó'di'trasportalo a basso 
colta loro corrente 1 viandanti, i r 
'• if fedpie Dienghìz era scesfi. e- gui
dava a fnuRo U' icî vallo della'̂ 8uar..8Ì4>. 
gnora colla dritta, e eolia rt̂ snca il suo. 

^A. stento obbedivano gli animali, ê Ven-
tura, dìsìjeralo per Vinipre che un'qUaV 
Che sinistro non aqcadesse alla sî o.̂ î; 
letta, pregava taloro, talorfi levava he 
stPtniiìlanao lèpxignii aVcielo. Olĝ âl-

, lora fó rassicurava sorridendo. • , . 
' ' 'Véntuira mio.'^li diceva, non he 

iWe^Vtìn'^po'dì pìô ĝ ià feìoosa 
assai lieve a paragope di quello cho ho 

,8ofÌfórtopBr.il,;Pi?̂ satfl.,,> Ì , ^ , . , , , ] ';,:, 
«-. Ma tu tremi, angiolo m^o,rî pon« 

deva Yenturaj'tq hai ,|a febbre: e ,qui 
non v; è modo di, ricoverarsi,- v._ [ /^,, 

—"Là'lonlnnò, lontanò; v' è;ui? fàóco, 
dìSsd'àllora-Djengl̂ iz. ....-• :;.; ! ,j; .;, 

î ^ ' D'ove,* idove t' proruppe il Fena 

.^^-^keé^ 
I . : . - : -

-rr^TT??? 
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niona di lòri sera non solo ha prq-; 
-và£D,di ìLOtt ea^er più che /aifa mi-
tooî tansàv ma questa KOìsoranza me-
.deeima, non; (u ̂ liberala di lade> ^ di 
appoggio: al minifitoro, benalijdi b:a-
Simt atdi-^Miitì4etì0,ur j i >^M .; ; " 
^ "; Qaanto s i ' è lontani dai 4:^; de
putati '^tuttl aflihiftteriftU dèlia pì̂ i 
limpida acciaa! lersera arano appena 
nn qiis^toi c»i3Vontiti piuttosto cKe 
perigiuraré di vivere o di morirà col̂  
tóìnietero,: p^r-^mtidvertì aevareiî arii'̂ '̂ 

d' , ' 1 r J k ^ t 
h •= V • . 1 1 ! I ^ r • T' '. -̂  ^ - . L 

pogbe a tatti e t^opratutto sli.'onor. 
minteo dell'internò, 0 per dmb-
strare che in una cosa sola sono 
concordi, nel condannare cioè l'in
dirizzo dato alla politica d'Italia da 
un mkl̂ stfiró che si vantava d'esser 
progreaaÌBta, e non saprebbe oggi 
dire chê  ooss sia né:, che ei voglia. 

T̂ oi potremmo stare osservandolo 
svolgersi df gli tìventi 'nella Camera, 
con qnal^he compiacenza o con molta 
indiffarénzB. In tatte queste scissure 
e/lotte parlamentari noi non ci ab
biamo che vedere; il paese non lo. 
comprenda nà moatra di interessar
sene, è qàei che le comprèndono, 
non posao.BO a meno di accusare il, 
mihìBtro di eésora stato la csglone 
supretoa de* mali che gittarono la 
dìflcordin'nella fdniigHa miiiiatariale. 

Noi potremmo assistervi con qual
che compiacer za, poiché la confusione 
prepara l'brdine come la ha.rrasca il 
bel tompo ; e potremmo acsistervì con 
molta, Sii,d̂ ff̂ ?**nza, perocché il no-
'stro pfti'titÒ non c'entra e non oi ha 
che f»r̂ ,. Avete con la'vo^tra intem
peranza combattuto con ogni ar te! 
nostri Binici e vi siete gloriati d'a
verli soonflfcti e di aver raccolto in-' 
torno al vostro 76831110 una schiera 
formidabile di aderenti è di strenui 
atleti. ' ; 

CoBtrétta al 'silenzio VopposìzWne, 
avete amministrato e governato con 
una politica oecillante e equivoca col 
diatribair commende a' fedeli» umi
liando la Camera e sverge^ntindè la 
rappresentanza nazionale,, a veto evo
cato gl'intereusi locali gottomettehdo 
^ad,,efl8i, ogni, idea: pQlÌ.tfca,.ed ogni 
santÌmei,to morata, slot» giunti per-
ftno.a pretend.ere ohela Camera sia 
tanto sup'na da ingoiarsi ìnsiome 
due,- prowijdimeatì d ff.renti e , an-
strambi gravissimi, comò la formazio
ne d'iena nuovĵ  Koala co^nteressataj 

"nèile cuî iMaiii affitó^^^.Ià-fòtttìbii «-
concralca, della nazione e la delibtì-
VàBl̂ ii*a'rfellB iittóve ce^tttóóBi di 

strmmìore 

?!t̂ -y™ 

', DiMti a haoUa 'distanza, 'nei' pent'ìó 
i'unà montagna, a *̂ '''"'*» vécioveai il 

• ! Ó ' ,ch Irroro d'una fiamma. \ 
- v-.Dirigiamocii tosto a quella, y&Û , 
disse ilsPenaroli. :\.-v-\ 'ti'' '' j ". 

—: Ma' mi' sembra assti - lontapo, dì 
jiik qui; osservò Òl̂ a; 

--̂  Non'Vélfe/amòr mio; gUmtìcoIà» 
iu (iotrai asciugare )e tue vesti e ripe, 
sarti. , . • - - > . i . , . .p . ^ ' , >i.-. 

- ^ I 

ti. ^ t J ^ r_ 
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i * r o ^ t i letterari» dei fratalU Vrevea 

ì 

' Tprnarb îo indiètro e a'Innoltrarone 
ifi' ^ .̂̂ 8{ t̂|er.9 tpttnoso, solcalodapro 
fonde rotalo, e a otii'fpnnavano gigan. 
leaca parete il monte;jCÌÌ̂  Croce Don̂ inì 
ed il Cauri. Q^siptu(.qyeJg tppebiie, che. 
si facevano sempre pjù fitte, impedissero 
loro ;dl nu|la discernere/a iravpsoil 
mento, in col U av^olgevai p̂ut̂ ^ alu 

, ) i 

(ìi(i doi?0'''spes§e'ggi?ré'dei fampi,.cpat; 
tÌr.u:'̂ S'no ad'.gndarie itmar.zii, aìiìmatfdo 
colla vò^en, 9(tllô ;'sprprio„'r.,Cf̂ y4ll>» ' 

. q̂ aj.î fipo a pieĵ .dJJJQ gâ ^hiejÉfónya 
vano nel supìo, fangoso. Giunti in parte 

'.<>veai 8enMefo,.fit;na3(itìPd9va sotilo îjq 
esleso gruppo di quer,cie, riposarono un 
poco, sperando che, cessato rura|;ano, 
un liéW titìtlutìie avr̂ febe loÌre,riéth\a., 

, rMH'lB"VÌff'1n mez7ó .i qu?Ì bosco. Vana 
' eperyiìsa;! ]̂La tempesta impervèrkava, 
'per cui fàirtino coBtreHi dì c()p înnàre 
InnarìKì, in mĉ wp a^quelje, pi'ai(\ie. ove; 
ben ficca penetrava anche la luce dèi 

• più vivido sole,;., ^•., i. • .-.•ì •:, j "';,̂ ';'_ 
La venturi', qucihhe volta buonsi con 

dotlier.i, lì trasse fucrj di quel labirinto 
* ver̂ mfiiité '̂infernàĴ . L'fJscarjià, lajpi' g. 
già, l'agiiarsi dèi rami con mormorio 

^qguale a Ifimenll umrni, l'urlo mquai-
che Jupp,' cJiV ipoBir̂ ^a nel bùio \ s,«oj 

. due .occ ì̂, f}j! bÈg.ia,,',V ine£q?,iV giaci 
lura del terreno, per cui ad ogni passo 
i cavaIU îninaepiavano dî jsaijlere, ed al ' 
ire npn. meno ,dispiacaycili, cî co îanxe 
e disagi, avean resoci nòstri vifindafttt 
•it ean'mìno di quella foresta penoso quan* 
•to quello del GòlgoW' • - i '̂ •'' 
• tsciti di là.'ti&vèraìirpnò'b gbla.di, 
i'^%^?!tó?' ̂ h ^j^uClté SCttvateJper 

f ym> v^Mh smm'mf^x^'^., a. sai»™ n 
GaurùehQ da qwel latô n(»n presentava 
che viottoli acsbrl, fniti, e qua Piata ' 
gliatt do frandi Vedende' quanto; pê ì, 
coJoso fosse-di oonti&uai'e • la-vi^j a 'ca, 
v»nc, ficedtrb luiiV òaMòi-a còm^ni!6 
veramente per la povei-a Olga iQs'razIo. 

[ StB,ncp,tpali>it.̂ nfe, col jiierfi sepoJti .nel 
sfango, ad 9g^i4«sr>>ei9^a8ttfta di 
gettarsi eÌLpóllo d̂ J ffnaroli.perchèl« 

ìKianmya:il;.respiro e ìaifena. Jìa^ di 
àperciuone di V(ntuta.eilaalcokiào.^e* 

strade ferrate, sperando che la lega 
dp̂ H inte*e88Ì vari mal definiti ser
va di passaporto allo Convenzioni 
per-l'esercizio- delle strade ferrate. 

Ad una parte doUa maggioranza 
parve colmo il calicò dellp amarezze. 
Dól .programma do'progressisti non 
si pensa ohe dì attuare la parta .più 
sciagurata, più contestabile e ohe 
suscita maggiori ritrosie a motto piii 
in pensiero deiravyeniro. d'Itali». 

•li'pnoy. ^«nardalli ha 'xàcm&to ài 
associarsi a tale poUtice, rcpprosan-
tati princlpalmonte dall'onorevole 
ministro doli'interno, ^on poteva la 
lieve'differanza di una lirèlhet prezzo 
delle azioni della Società della Ma-
ridlonali credersi così importanta ^ 
provocare le demiasìoBi dell'or'^•r. 
Zauardellii Jn nna faccenda dì mp co 
centinaia di milioni, eh'erano,duR-
cPntomilaUre dì disore|̂ anz&?,S&r̂ bba 
stato puerile il supporre che cciì 
l'onor. Zatìardelliv come Ui Sopietà 
delle Meridionali, non avessero tro
vato il modo di.'togliere' ìt pi<s.-<.'io 
dissidio e di Intenderei. 

Ma l'onor. Zanardolli, ritirandosi, 
ha obbedito ad un aontimer^o mo
rale : il suo ritiro fu il segrmlovdella 
formazione del partito C,iupli, fu una 
protesta contrp la moi«ie ppUtiEst 
oltraggiata, fu una dìcbìAnazipneche 
impartiti si CQstituisoonp&i io secondo 
le affiniti naturali e appia. una liasa 
politica 0 morale, ; la, quale fliev! 1© 
menti oltre gl'interessi locaU,, che 
impediscono dì vedere l'iatoresso 
generale e fanno qaaaì, .djmenticar« 
ua nazione, madre di: tattii K 

' Gompiacciamoai dt^u^Ssia iSenrra-
Kibiie della coscienza morale, cha la 
vittoria parve addPrmeatare/La voro 
del paese- ricuperò poco a poco '% 
sua potenza e'ia Camera dovrà.ob-
badirle'. Anche i piti ostinati difen
sori del Ministero, ancha qùe'depu-
tati ohé^pei- rfconoscenza della com
monda.o per la eporanza di otte
nerla gllf*«mo'^più fidi. doVranna 
cedere a quella voce ̂  comprenderò 
'̂che pel ministero non trattasi di vi
vere, ma di ben vivora, cioè di vi-

I ver»-appoggiandosi a quelle qualità 
morali, eh' esso non possieda né pò-

_ l -
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idendpsi. a. poca distanza ^dalla,damma, 
ch'erii lofo servita di guida, ccmiticiò' 
cb'n*qusntà voce avea a ĉhiedei? isoc 
corso. • ••-• • • •' • •• i ''-'-' 

•NiunP rispóse. ' ' ' '•' ^ •'•' ' 
\ ToFtP a gridar^., 

Mt̂ cUsinio silenzio, -
Olga tentava di vincersi; ma' lui sua 

liiavuta (Jeìipalai si ricusava a,quel)'pn-
.dar,d:.§Dgiato. Bjengbìz allora, rimésse 
le redini dei cavalli nelle mani del Fé 
naroli e-;dì Noaitf, pirese sulle braccia 
'la sua padifona, e giunsero cosi al lupgo 
6vé àrdeva W fiamma. ' '- '̂  \ 
, presso iin ;tòmnté, a metà dfeUlerta, 

s'apriva una vasta caverna, la cui vòlta 
sostenuta da altre rocciè niiscòse, ri-

Jti|ì̂ éi(a iJ.cbiiirore delja ĵ aramajpd òt-̂  
ttnebrandoai gradatamente sì perdeva 
^neiro^cùrilà.;^.;:-,.. ''^'^U/ "M'^' 

Era questa la dimòra di ,atqun^ pò 
vero ff̂ R̂ ìgljê dl zingari.phe andavano;, 
attorno profetliwando altrui Vavvènirp, 
p&r- gUadegnarsi ub lozsiò' di pabe ,̂# 
rìschio della vita; perchà- perséguil̂ î 
dal ci^dele f'nstisffló del ctpio, che su-
|cit|iva con.tr* essi il'̂ r'gor delle leggi, e 
dàlia super̂ izjonG dei moiitànari, i quali 
davano 'a'qVÌegl*.ìnÌelitìì la caccia, come 
a hejye, dicendoli stregoni che' assai*' 
lavano uomiijij, dpnue .pdjBipim'ali 'eicoi. 

^ Idre• incantesimi danneggiavano le*cam-
pagne. .'''.'.̂  •'' .- "•!L;U--

i-trebbe più acquistare. 
Pei -progreaììsti dovrebbe- essere 

causa-di lieto augurio la confusione 

dove eslendevasi i r chiarore, e: -
— Bucni montanari.'.. Incominciò. 
Ma a quella voce, i jìngari bbìzarcno 

in piedi, e dato dì pjgUo:>::%!cÌ,;afor-
clie ed a scuri, corsero'p^^r^VltargUsì 
a t̂losso. ,,, ,,, .: . 

Olga mjse„ua gddpVP riupitele aul*»!̂ ^ 
forze, si prec'pi(ò nella caverna, facendo 
scudo del suo, petto a Vemuro. -
f. — Gù Iti armil gridò allor» il vec-
chic, che lasciata h\ caldaia; era à cogli 
altri preparato alla difeà;;cf storo non 
sonò per certo crgnotti di,Vi;sc,òV0i nò 
stupidi campagnoli. ' - • ' 

R'V^lf^.felal^Fénarbli. che vedendo 
Vsncl,.^^.gre3SPri,tornar trpcqiiilli ai 
loro doveri, rìpoaevi .jâ .'̂ pauy, is Uà 
Vi'gina, gli diraiindò qpsa'voles.è. 
.— Un poco dì ricovero per-queaa 

poveretta (ed additava Olgb) eh» ̂ ome 
Vedi,'buon montanaro, trema dai f.e-ldo. 

fo 
•̂  Un̂  Vecchio, a cui la candidezza: della 
barba e dei capelli adói'dava il VPÌIP 
.rugoào''é s,evép;' 0|Bvà piesbendo la 

PO' caldaia, .ch,et.Bp̂ ea9. ad E à̂ coyda, 
sta prlztontaJiTjpiivip Trp due roccIe,i 
.dey ĵtjflJe^fiaî jmé, intprno ^-§ql sta 
vano seduti iftAprra, fllauilp e lavorando. 
p̂«s(elll pd utenaili d'pgrìcoUura o di 
pucinàì uomini e jdpnnp diipgnt pt$; 
atcapt dei fornii, più stanchi p cpenp in-
>'i ???0,J , "•WVi. >̂  ^̂  ,-' I •-• V ^ 

dustriòsî  dormivano su mucchi di pa
glia, rdtpi giravano per la caverna. 

Io Un canto una madfé,,col_ bambino 
attaccato al petto, vegliava pìpesso un 
pagliericcio, su cui giaceva un uoalo, 
giovane ancora, per quaiito pwmettéva 
di giudicarlo l' oscuviià e la bcn̂ ia in̂ i.' 
sanguini la d e gi fasciava il capo. Que 
si'infeliee si volgeva ,pr,sppra ungalo 
or aulì'tlTtVo, lLiii:"eDt,i'ndÒ3Ì 'e cercando 
"ad Ogni momento dì pórare la" mano 
alia frónte, per-atrapparai )a fascia'; wa' 
la donna tr&ticntvigli il̂  traccio, su-
surrandoglì .Emorosamente alcune pa
role, a cui egli rispondeva con un nuovo;, 
lamento. : - * " 

T 

-'! Una' vecchia ottuagenaria sedeva a 
Vanti tal .faoéà sopra un mucchio di 
mantell'ijche j'Suoi ccmp^gni si tolsero 
forse di dosW perchè stéiise <gi0ai e 
curyantìcsi innanzi,,poggiate^ i\lla spalla 

;jl|.bistcncelIoì tutta tremula riscaldava ed è apoaSiila che non si tiene in iJiddi. 
ralfuocp le sue m&ni ECKine ed sggrln. ^ Avanti; àigtìor'a.rìspijs&iVzirg^ro 

' •• ÌP .tuono brùscartìentecprfee.fàcanaja 
segno d'avvicinarsi al fucpo.'yisto poi 
che essa impaurila difildiiva d'inolir.rsj, 
soggiupse; non abbiate paura, noi sia
mo meno scellerati che non dicajQo que
sti cerretani dì p8rrochi;quer primo 
impeto d'ira si fu percbè dobbiamo star 
isem'pre all'èrta, '^••'•' - 'i 
; Méritr*es3b fiès^ tf'rTàva,' O'gà falMi 
;più̂  sicuraWèniv^ pn'pto^b^iJcoat&n. 
^̂ 0£i al fuocoĵ e toltasi .la, peilliccia in
trisa d'arqoa, sedeva sopra uqafCThi-nuc-
pia .(he a bplle posta:,'quQ dj'.quiei zin-
gali avea potuto mnanjUUoodo delti 

^grotta.'. . .•'..;..'.--.lì : •.j.ìjuns ••.,^AÌ 
La vecchia, ch'eia rimasta à seder»-, 

'cpme sllyìde Olga vici&P, cominciò a. 
guardarla dn cafo a piedi, senza Lt 
motto-P con' p-glio'sicuro. ' '• 

Con (Miao 

1 iVAvea il capo coperto da un fazzoletto, 
anrodfito dietro la nuca, e d4' quale 
peDdevanle;sulle tempia due ciocobodl 
eapelli' gìallcgnoli. Sopra \\ suo', volto, 
solcatodallè rughe per ogiii verso,spie 
oayànp" di^è'occbl TÌspi ed, infossali,-di 
^quplirphp tìfanró Teuire i brividi, per-
•'chè^ sembrano leggerti nel fondo del 
.cuoMìrcome in un*libro apertp.: 
,'. Il legno del ferito ed 11 bisbiglio di 
•aicoiiìfanelalHjCbsgiuPciivano fi-alloro, 
eriino 11 ;8ò]o suono che udivasi;n^||a 
caverna, quando i nostri viandanti vi 

scpà-Isi. presentarono, innanzi, psostBndo'al 

[ 

I 

buio, guardarono sprprpsi quello; spet? 
laeolo di, miseria.' , ; • . Ì y ' - ' 
^OIga, presa da timore '̂ voleva impe

dire al'FenaroU dì innoltrarsi: ma q^p-
flti, non dandple aacoUo, s'avipiò fin 

^ r > 
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ptuaaate dal loro smvtito. Eglino deb 
ìjano perfeuadoral cha non potavano 
tìsser guitiati d» nsani più inesperte 
nà da intelletti piti incapaci e,deb 
bono adoperaieì a fire un' ammini-
atias5ono nvio^», la quale\porgMnt-
glìor concetto della luro tede nel 
principio mfci^tì a della loro ottitn-
dine a rimettare eopra la retta via 
Ja politica il^iana. '̂ ^ , V. 

Avendo noi aempre creduto a al* 
fermalo ohe i progrojssU ' formano 
un partito costitMiionale & cliù l'in-
tarease pùEtico d'Italia richiedo che 
vi sbbìnnrdue partiti parlamentari, 
utimahili e oncnti, i quali, Bfìcondo 
iì mnìare dell'opinione pubblica, 
atU ao a vìueuda al l̂OioDe dello State, 
noi auguriamo a' progrfc&aiaU di ri-
CDtìtUmtfli e di Ctìrmav un nuovo ga
binetto, cho dia solide guaretitìgie 
d* onesta o d'iritflllìgenzà tiìh mag
gioranza come alla minoranz.., p»r-
'ch* le darebbd alla nazione, la quale 
dal mimsttro Bepretift-Nicoi&ra non 
ha i-ìh nulla a attendere. aVendO 
sto orniai perduta ogni autorità, 

cho pur Bartbbegli stato cosi fatile 
^U TsSoTS&TB nel!'anno scorso.' 

= i 

HHSaEf tUt t&K 

^ U TOTfi.SIQHE 
SULU PEHii Dì MORTE 

i f 

^^ 

„ Riportìaimo dal Corriere della sera 
'.' di Mìiano'^ìI'BfKiente assfnnatÌÉaimd 

ipticolor^, 
• 'Kai siamo talora. oostralti a cen-^ 

Barare la Casnèrs, ma vorremmo poter 
• MM^ra" rispettarla. La Camera.^.l^. 

vitento immagino della f art? miglioro 
del Vaene. La eleggono ii cittadini che 
offroìio nifiggiori prefeunRvoui di ca~ 

• paoltà e dì moralità. L .Cervello e la. 
cosciecEfi dMtoìia si «peccbiano in 
lei; Tntte c'4 éhaU scewa prs _tigio 
deve rattristare cgni cuore italiano, 

. giacché ,!^i"Va Bliii .il U^̂ elio mo^io 
morale ed intellettuale dóV paese è 

^ basso. ' u r.\ . r • .:- '̂  _ ^ 
'51 modo^coVìjUale la Cftmori h i vo 

'im l'abolizione de'lft peniidiiaoHa 
' • ' ^*'*^Vfameiite trléte. Là Camera nou 
' '̂*'8?ft in nuitiWo: la Kioggiór^parte dei 
' ^'^aitoistri mancava al loro hanco. TJQ 
•"'" <r6jiutato'']h«'' ten'tato-di prendere la 
'•^^parola* obntro' la fropoata miniB'e 
' rìalfr.'mtt'è stato intarròttò da'-aogpl 

,.i;\di -̂ BàpproVfî idDtì 0 di noia della 
Maggioranza' eP'̂ sUè .gridai di ^ah^f^, 
aHifa. -SipèUpaeaato aenz'alt^o alla^ 

:, , vot̂ iZ'.cnèv e!•4fc^^oposta è stata ap-
pî Ovata; La Maggioranza ha applau-

,. dito sé slessai) poi ha ehiesto^la cot*'-
, troppo va. Eri* un'inutile fornsiliti.^; 
giacché pochi ave^ani) dato.ìl/voto 
eontijmrifl: ima.la Maggioranza ha 7p-
Into darsi il guato d'obbligare,! po
chi diseideutì ad aUtra', per poter 
ridere di,Joro. IL presidiente s'è pra 
stato « v^ueat» comaicd;», ed ha 70-
luto accantuaro rumiìiRZione che ai 

, < iintondafa inflìggere alla S^inpr.aiìzs, 
proclumando M -roto in questi tW-

. mini; «La proposta à approvata ad 
0^.0re det paese.* -4 Paròle aa«0r 
ìnti^tìwute econvenìantivigiacehè con 

; iangono un'offesa poi dissidenti e 
pregiudicano il voto delS'3nato.B.8e il 
Senatoroantartàlaponacapitaledóvrà 
crei^rsi, che dÌBO.aor<iHUp&t&6ULpra; 

rjaidfìutfl della Camera ha^ il diritto 
' di niaai^i^jitare la propria opinione 

. so l tan to 'co l proprio voto ^d ha il 
' 'dovére' d'^stanerBÌ. da ógni'apprez

zamento nelle queBtVoni controverse; 
tanto piti poi ha quello di sfuggire 
ogni' feómplicità con una dalìe parti 
delia't Camera quando questa manca, 
di riflpetto all'altra/-: i J 

La Ma'ggiorenzs, si 'veSe; è [per-
.ouafl^ che la qoest'one dol, auppUzio 

, capitale sia gìàsda un pezzo risoluta 
int89ria e pj^5fla,ta8gUarohi,i/i. Qualli 
cha B'oppongono il\'aboli*aionar.t^ona. 
secondo lei, codini/par]('UCtìoniVfjS\ 

•[•'• Btli.'bfuomirii (UìstiDii dÀnghìuàri Q' 
matti! Come matti e fossili sono'stati 

• trattati'il GibelH édil'Liòy. La Màg 
gioranga ha cieiuto'cha iasolay di-
sctttere !a pena di ip30it*te sarebbe 

, « ta^ un'soffdaft.al buon senflo, |iji oì-: 
trftggio all'evidenza. Hi pens&t^ che 

dii^riapondoro al Gabelli soltanto con. 
ironiche esclftmftzioni, e Bgt giyizzi, 

: "conia 81 riaponderebba a ohi VQ'.esae 
reatftilraro.i processili par stregoneria 
o la schiavitù'. Qui sì'riVfik anàde-' 

' 'plorevole inooltura di mente ohi| ben 
••r ogi«3tiflea'*"j0yiteto'>d'indoro dato 

,;ailft Camera attuala. La quetìfc.one. 
,i, della poca capitala è tutt'altro che 

risoluta nella CQ^̂ Î pza dai .giur,\| 
,, atif, L'Italia è \i paese, dove^sono 
' 'piti numerósi gU av.yemri deU'^atr^-
' "ino Supplizio, perchè Baccaria'fÉi ita-
' ' iàìiàho, e ci parrebbe di, mai-care di 
—rhèrenza' ld una dalle'tvtìatr^gltiHQ 

• 1 éitt contraddiooasimo alle sae dottrine. 
5Ìi oJBpptìreV'•'itt(!ori:'ogati d6À iMaqoini,. 

molti insigni magistrati, lu^tj :aa 
,;toreyoU giureconsalti si BÒho.prft-

,.;ni^zìa^tj^Yor§x>'li»)^^ Pfî a di morte. 
— AiJ estero la qaostiouei è, Ì&QM_ 

*̂ Wat feain^o polìtico, per restar^ cic-
«ja.ritt'i ih quello della giurispru 

' ddiiza ti deiJa psicologis. 1 '" 
" aie 

l 'ha cancellata dal eoo programma ; 
Giulio Simon, cha sotto V Impero 
prfsenlò al Corpo liegìsiatiT* tin proj: 
getto dì leggo por' abolirà! la penâ  
di morte, iTon ne rij^rló ^tishdo fu 
minititro, né il Gambettai» alt^i mn-
gira di pensarci, ih Inghilterra-gU 
f^olizionisti, persuasi d' ' ^ w r ^ s ^ ^ -
noranza, sì llmitafto a ^m^ì3f t ' « 
perora che téfrfS diminuito 9i|fta 
UgÌBlaziono penala il numero de' basi 
in cui la pana di morte è applicata. 
La quastion-ì venne non ha guari 
dinanzi a'ia Camera de'Comuni, per 
infz atira d' un deputato, fu discassa 
ampiamente e aeriamente efude-lso 
di nulli-, mutare • alla legislazione vi-
gofits. Sì ^eds dunque cho non i 
pròprio, il: 'C8?p ;di trattnr la cosa 
con leggerezza. 

Qu'anatf*al'piglia,in mezio almon-
do, ' r itìiziatiVfl d' ùRu ' riforma sì 
greve,, bisognafftrlP•cM>6*'Ì^** ** d*' 
gDjtà. La cosa uon ha nulla di car-
neValeaco, ed i sogghigni e i e beffa 
difdcon'. La nostra atatiatif^he pa-
n&U non ci. fanno onore InsEurQpav^ 
e chi sa ao 1' addo cimento della pena 
supreica non sàrh :nn .IncoraggJa* ' 
metto ai malfattori! Vogliamo siìt* 
ra^e eh*»- uo", ma linoho i piti, forveta.-
ti abVUzicnsU debbono sentite Uft'la 
loro ccscidnzà flpTictare questo dub-
ibio. Esso syrc-bbis dovuto renderà 
sevtra; la frqnt^ da' deputati chavo-
tarouo la,, proposta dal;ManpinMtì 
apegnerei). x'm snlla.Vorpis labbra; 
Una riform-- chis pcò minaocinroilfi 
vita anche d'un oneî to ^omo, Asntia,, 
leggo che non si ypta ridendo. M. 
M»ggQifanr.à delia noat^a Caccerà hM' 
mostrato di r-Da,;6SSflr consci^ dellai-
gravitar dell' atto che bî jCiOjBim̂ B̂flOvj 
8 la ao.tnaa penalo non può cavare 
alcun lume dallat sua deUbiawsjone. 

rovesciarono dal trono I! loro re, 
sGforgio di Hannover 0 chiamò i na
zionali, liberali i ì*ar!D»ettè di Bi-
$mail|. Dieae cho i èisli preBentìl^lla 
1?fancfà sono cagionati non da l||)^a, 
ìsit dairarGinvolu^k>,nario Ganibetta ', 
che l^fjtato BConf#tan'^,«d^U' j ^ l i a 
e sperimento il ^^resettf àet^hH-
gantafto non datine clbi'^àl m p o 
del r^ljne liberale.. Àgginnaà' che la 
stoVla giudicherà ih avvenire 1* i t -
tuale < lotta per l'incivilimento • 
cotóe gitfdicd feofteU Tibei^o.f In-, 
somma gli oritòrf di entrambe i par
titi hanno perduto quella pacatexsa 
eh* è neceesaria alla disouasìone e si 
acBgliano ogni sorta di ingiurie. 

AUSTRIA tKGHEmAVÌ. - - L a 
Camera uugheretiti ha app/ov.ato leoza 
modìflcRzìofii U progetto di legge suUa 
ftìrrovia di confine., Aut'ò quindi fil-
lUo j] tentativo'dalgruppó dei de
putati croati. ''"' l '' 

— I membri della delegazione un^ 
gherese partoiio martedì per Vienna 
ovéiavrà- luogo- Kieroùledi unttroon< 
feveuza preliminare, dopo di che allò 
G p̂jom. .dello status rgiorno si terrà la 
prima t^eduta formale della dekga-

r"'.-
'^^. > — 

zioni. 
-i 

§Ì 0 di Lucèrna hA autoVUzato if ver
samenti della qiiiata î àtfi'-dPSovvaa-
ziotìd aUa ferrovìa tl̂ ì Oott&rtlo, Huuza 
Jord ì̂cofj'óftCdre aktiDrj'viiioolo 
rUto, 6 neaaBdp ' un' UiOtriore 
vanzlono. . , 

hi Ji^*„;^.;•.^..-

acquistare pt^sso ta L'broria Bfuker 
(all'UrelltWStt^ed anche, nello sere 
delle fttì*fcr^è|?,^airentPflt|4v.dJa sàia. 
in cui qucBta^ìiyranno ^mj^ 

Te&ir» È a r l b a l 
mani, mef^lédì. la comj^aénia' 
dretti, a ben^j^io del bĵ TO ^ r e 
Boldrìni. rappisanterà 4«« indu
zioni mim^ntatì: Il n w n o , leg
genda «emo^à^ie m r̂f atto di Pifan-
cesco Bir̂ xco. e Juascheret comme
dia in cinque atti di Giovanni B J » . 

La mAlJ ta aìmpatia di cui goda 
Boldrini presso il pubblico del Ga 
ribnldi ed il genere dello spettacolo, 
che ti pud dire, è tutta rob-i dì fa-
migiia, dovrebbero aolteticara i p ù 
ritrosi ad accorrere al teatro. Da 
parte'iBln suturo al benèfloìato ed 
ai giovani autori, miei concìttEidinì, 
Vip̂  successo brillante. 
, ào che Krizzo ha 'introdotto nella 

sua Uggenida, come vanne stampata, 
parecou;e modificazìouL e dha Boti 
con le Maschere ha tentato di li
berarsi dall' immancsbìlo conTeuzis-
nalìstno dell' amore. Diatti 11 signor 
furfantare^y,ìm posto in banao il 
Gitco figtìuoto di Venere, ohe fiao 
ad ora tenne V Impero assoluto sulle 
tavole del pàìeòec&ttìco'.y '•':. I 

Sarà^^utodiftma' 'eenidolaiElonò'in
solita non ìiàitif dnrant» cìuqae atti 
nemmeno una sola volta il duetto 

_ \^ > > j | V *. 
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NOTIZIE iTAlilAKE 
Hi t ì -^-^ hi 

RbMA, 2. ^- la fùc'gò dei dì gnor'' 
dastanódgj.jà statò 'hoiHinato il signor t 
VeÌBBcb come ministrò d i r M&saieo 

•J I 
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meuÉò̂  amor. 

corìe. é'da ^nòi Umi Aeci)na4t«; sulla 
L9 vaghe voci 

detflPWoccalarie, presBO Plczxa del 
frutti*'*^ I M I ,-••-•'"-•••. ;-''.v 

Siócomj bérti %%% chffeèrilèreb 
bartj'di esjisreli^^iì' In éhiai^à |uce 
Jorchè (sorvìaìaéro dL^l^pio J lpan-
fpno'4lvolt4^u^ll'flb1tl{6,yercailuc-
Bidono ila l e c i t i Vaolatè dove ̂ non 

isòlQp -'eealff^jndtati ; clsl, facendo 
»3cffIo della st^ beW nota-gentiletza, 
j partecipo il presente fitto, certo 

che ella vorrà renderlo di pubblica 
ragiono. 

Nella notte dì giovedì, 29, dello 
acovso mese, cima le ore una antì-
rooridiane il vico brigadiere Brigato 
Antonio, di gorvizio a PprtA Saracì-
Dpsca, udiva nella dìrVzìono del Bis-
sanjallo un angot̂ cioao lamento, come 
u.ia fiòca >oce et e imploranR*j soc-
corao. Chiamata la guardia Nusso di 
«orviaio'atU mura, il Brigato al'rèi-i 
cava insieme ad easa procisaujynt» 
à1t*altéi!E«à dàlid s^àbflé dal a'^nor 
Vinneìlp, 0 disceudondo dall'argine 
nella direziono del finma, chiamava 
ad alta voce se vi fcj&ae qualcuno 
cho abbisognaasQ di soccorao.^e cer
cava ueJlu atesso tempo di dietm-
guero da dovo fossero partite quelle 
grida straaiant'. Stante però l'ìn-
tbnRa oscurità, 0 ia ipioggia che ca
deva a torrofiti, nulla ^ i venna fatto 
scoprire. Uu favola, lamento lo fece 
però avvartitp^ddUalpreaenza di qual
cuno in sua Vicbsns?. Difatti, prò 
steso BuVi'tistrenio llniite di una zat
tera che ooU si troVav», è in* pd^t'a" 
inanierBO noU'àtqua,.stava uu indivi* 
duo già rifinito di forze. ÌÌ Brigato, 

I - ^ V " J ^ - ^ . - ? b ^ - t ^ t S ^ . ^ - ^ - t 4 ^ -^W^^•^- .^-«^•Vi^^wiqj ì^ -^-^i% 

Chi Vavfìsse trovato & pregatoci rs-
pappoìli al tt. 4109, 0 in J: 

di ringraziamento 
LÌgHrdetflIfanto (Glu«ep. 

|l€! 4»CÌ ' P c b i e c i a , ringrazia ^ 
cGor# lattì.''òola#':éh9 sinceramente 
condivisero. VUinimenso dolora per \\ 
irreparabile perdita. 

r- ">• j * 

H. OSSEKVATORtO ASTHONOMIOO 
I > • ! • ; 

• ^ J J A ^ ^ ^ ^ ^ 4 1 

4 mCEH&RB 
Aii«**orfi yflTfj ài P&d&tfà 

I«Bi]^ madUo di Eoma ortll m. B3 %MJi 
Q8aei:y&min rotìteorolodctitì 

4<4gtìlt9^ftiridt«£u idi nt, 1? dal «uolo %i\ 
01. 10,7 i$X lltflUo nteiìa d«l mtH. 

» dicembre 
r rTìT j J j J ^ i 

^^"mom, centigr. , 
% nsi del vàp. tfi% 

SUto del cielo. . 

I i 

"• ̂ CJotìfCPfettKC, - Saatfotma! tre 
atìtìpĴ ohò^^^^^^Giardini d^Iofàùila dì̂  
Pàdova ùsiitono ti tsiuno J7rdva ài: 
B)^Ì:^9^ Ì] 8Agg[orpabbMp(|.dat0t;re^tata 
ecorsp! nella;Palestra,^Qomunala di*̂  
,nioistt^ cKeAe Itìfo direttrUi ,e pa-
t'ront̂ vse jirocuì'auo di dire ad euì 

. .. V •- ^n-K^.^H \ 1 *' nidggior possibila sviluppo, QtiflatB 
installa- , . ,, \^t .^iv^durtìj 5d'altronde,V^sòfeo domjî ewate 

Sotto^ ìa pr̂ f̂lid r̂jga ^i ^^.^^ j|v|-ì^a^^^i)%oni.^Ì9uU^tir:ptfeauti^ft fSalJa 
,B6mfre maggiore tittianzi* dei %Biai-
bini. ̂ M^i^tìsi8tei^j(»^id^ Giardini .'^ 

1a0dnèrgia'̂ dÌr%dV9r)L&te e gU-df^r£ì-
}tìàeftì89i par conseguire uno B^sopo H 
diflp^tp, (ì^,tan|uoayic^lJw fra i qu^j 

sanatotù Mir?igUa ai adunò Oggi' al 
iliiiiiatero iella giuetigiajft.fiom^ 
tìiono governativa incancata or pre^ 
pariî re UQ prcigetto di rìordiofiiBGjat'è 
della tariffa giudìxìarìa ìa inatéria 

^ lia CommUaiope. proseguirla i SQoi 
la-voti in aUta^Bodutu, 

if 

esse ài ve^Oj e rfumiràa geutilrufitite 

Che la Direzione non attesa V ar
rido -della 'DiVà a Venezia onde trat-> 
tare per Una ô  più recito,^ma che 
aperse pratiche colla medeàima, pri-' 
ma. ftp.cora clja «i. ripassa in Milano, 
a,«he fil tennero vive ifino ^ fiochi 
giorni fa.' Stì la Società, della Fdnics 
tìdn''ivefe^y''tn''»ecbTÌda' convocaìione, 
accordate 1̂  \\ÌQ 3 5 . mila psn la 4 
rafijSrcsfintsKioDi, si avrebbe con tutta 

.pi^cbabilità .cpipbinato per una rpqita 
del Barbiere', ed una delta Sonnàm'' 
buia,'' ìitìlle quali o^ere''tutto il gio ,̂-
naliàm'o é'^noorde liel dire, ohe la 
Patti :̂  ia'.Eatti^.U'i-tv /j,-. , •.<:.•. f"'̂ | 

'iì Per'uUimcjUina-tìnraggJtìsA lòa-

T I 

-^ Le'uotiaioideila salute^del pon-
téft&o tMigultaaó ad es&ira triatv. \ 
^ 'Ieri parso là gioriiEÉtA non tróvabdo 
pacd fiul Ietto e oontinuameate la-
rofihtandoflì di soffrire fDitisSì^ì'd6-
lori reumatici. 1 ''̂  " i ' 

~ Scrivono da Rjraa 8.]\i T^èiisiorie: 
So il papa riuscirà ancora nd̂  es-

sera iu gr^do dì venir trasportato» 
co8a molto dubbia, ei terrà, lai^edìa' 
tamjaQta.t'anaujazit^to Cai-iC'̂ ayt̂ ro.iper 
procedere alla creazióne dì alcuni car-

; della gerarchia ecclesiastica in Iscòzià. 
FJREN5;E . 2, -—'LeggesJ nella Co

stone cho il padre Carci lavora ala
cremente intorno all'opuscolo ch'egli 
projaettava nella, sua dic?vtftrajtone, 
pubblicata ,d*iî  giornali quandi fii' e-
spuJ^a dJ|a;Cafflpagaia di ^^"sù, ;.̂ ,̂ ^ 

.Si dice che l'opVacjlj) sarà ]^ub-
blióàto, ai jpriiui, dali'annd'proaajino. 

^ affi! iS^s^i iK>?rz i iE .^t ; /Tr • ̂ ^^.f^^^^f^^ 

-"^ > 
.^ 

4- -

mnu% mmuii 
.^ -n 

va 

• ' . ? i ' 

FRAÌ^CIA,' 1. -T fi gonoraìe Grani 
a p&asaro alcuni giorni a Ljonp. 
- Si assionra che' il càddidatò dèi 

partito ^delì' appello ài pòpolo, per 
uno dei seggi i/jamovibiìì ^J SaQat&i 

'èi'ii'Daca di Padova, testò, ejotto 
.'dejputato.' '. : ! • [••^--' :r» •' •; ': / :,-, 

— L3 ultima pioggie .hannoi CÈ̂ UQ 
gensibilmenta ingrossare le acquVdal. 
E'jdana e deità Saona, e gli,.abitanti 
rivieraschi di quei .flflmi prendono 
precauzioni per il caso' di etraripa-
iaento; * ' , • yu • •. ^ 

. ;' GERMANIA'. .30,—, Nòli* t a p ò r k 
prussiana ai diacute in ' questi gjoriii 
irbilaDcìo de Vimini starò àkì k"u)t(ŷ 8̂  
si inaccrb sjojo la diaputa sempptì 
viVe ideila :0Q3.'datta ^KuUi^rkahipf^' 
Q^eat̂ i volta parò il governo,, ̂ 9rJ0a 

3n«ìl'.;aqre ^discussione uu^prudeata. 
rifierbo e lascia cha la lotta sj^ 0991-., 
battuta dai d^veril piTUtl.^p!(,,r^àn-
ciliaziono non ^v'ha .certo làogtj a 
parlare, almietìó'' per' o/a, òhe (anzi 
'glV'animi si infiammalo ogaiifeiorno 
pitil ìii-uniì-dèiìo' ultimìai à^duU vi 
f a ' u a duello'' parlaà5ientwpft'>Rfl oL 
tî ahlEa'frai il'd/pùtÉ»t;o Gottihg, battt4 
pione dei p^^rtito -.'aar.ionaì*,.Tibkp44tì, 
e Schorlemor^; campione degM.qltra-, 

taccarouQ,, opif tantp.,xìola«z!^.cai9,^l, 
'presidente fu obbligato a chiabiàrir: 
a v órdine pivvott^,;:;^ f W ;;; 

Il.Gtì..^nff,òominc!Ó^ P_er os^mpiV' 
coi pftragonaro I deputiti det, centrò 

- ! a tanta marìónótta della CUri^ < ^6 

pecauian 
É 'spè'éWlmtóta-U Giardino tiiW 

Bremìtanr tinello ohe jdìpeado d&Uàf 
bdnefltJfìHW puBbìioSi " pwohè dé«ti-f 
nato a bambmi della classi me^o 
agiate?^ i quali vi soao accolti -ô  ht). 
fitto gvatuvtaysente, o col p&gamauto 
d^aua^^euui&siiaa quota msusilet tu-
SQ£l3>ìÌ£iata atJe spaad aooaaaKid ! '* 
perciò 11 Comitato cerca ê  trovò ae^ 
gii aofti fiCJrpì nelle Coaferecza un 
ì&òzto per oouBdrvara In viU la ba-
m&ùd. i^titazioQa: da lui fondata, ).^^; 
aaoha ora ka trovato uua echiéì̂ li; 
di egregi e beaemoriti dìgnorì* ibernali 
hanno aocofldjsceflo a prestare laìo^o 
scienza e la loro parola a d nerbila 
scopo. ' \ ' " 

^Àilcha in qu(ABt' invernot dunqua^ 
una^a^rio di dodici Confereaza df 
£L̂ Ìràr̂ ;al colto « bdut&^o î ubbU<^ 1A 
occasione di passare alcaùe ore in 
moào itìtruttive a dil^ttev^^la, '^^1}%^ 
oi'rt;ez/<a e colla aoddisfàzionedi prén-^ 
der parte nello staaSo tempd, adiùba' 
opera buona e caritatevole. 

; 'AnciiV'il^MaiìcipLo/èemprè pronto" 
'à lenirà m'aiuto di chi intrapreade 
qualche opera ùtile, ha acbónli^^'èló^ 
ftj;d domande à<ì Gomitata, cqnoe-
dendo per-1^ Oonffirohze, come iiagli. 

' anui acor^it l'uso d^U^ Baia in Piazza 
Uaiià d'Italia, illuminata e scaldata. 
J[̂ l̂̂ q ĵ̂ le generoso concordo il Co-
mit?i.to gii rende i più, sentiti iriu-.̂  
graziamanti. , , —̂  

'EjctJ.i'! giorni, gU autori e gli ar-
'goirientl delle fatùré Confjr6ni5a.^Ì. ' 
32 dJoambra • Avv. Tommaso ni :^Eà 

, China: Shangàì:'' ., i :^^ 
19 detto. '- Avtf, Tommaaoni; 'La 

""•'•• éhinaùHong toiCgì ^' ! '̂  -
Sgannalo " Cà,yf.GtÌQÌ9k: Opere,ine-^^ 

i : '•';• dite di Franoesoo Quicaiardinù 
vlBidptiio! -/L. Jfltìbileftu:j i ^ réaUsme,) 
j ••> dans le roman contempòrain 

23 detto - Conta A. Meiin: La MARIA' 
V, STUARDA cft.Scaiiier. ,, \ .. -^ 
30 dettò -''Próf.ìBjriatblli: Usoé^ó,' 
'6^ iMrkio - A'vy. Tommasom; La 

^̂ Ì3'4ettW;H Avv. Tomm3Sonii>"ÌÌ'/jic?iar 
Calcutta. Dehli. .w-^, ! "vek 

BQMhUa tj FroL aradeuigpj Oli QOéì 

,;^,marzo -,ASfji^^'^'^mÉì PMl 

serveaJusi del battello. In unione 
délfe ÎdAfciie ddKiarlè^ Msiib'B' Pala 
ÌEflideats non che de! sdttoHcritto po-
stìia- accó»*^, «>n gray» portcoloid^Ue 
iorp vitp,,a^^te8f .^jd^nm oscurità e 
l̂  imparverfiat̂ Q deLteoipo, trftssarò a 
salvamento ij povorottoi che fu poi 
àùóttosoìhW pit^ ornai AotonioBà' 
ratto di Albignaflego, il quale nel 
mattind. dichiaràallft guardi^ dljP. S. 
vouute sopra luogo, di esaer,caduto 
àbcidentalmeiite' nell'acqua, e ìhe per 
caso avea potuto aggrappai'fli su 
rqurdllftEattora^f^ma cho sarebbe'Sen^ 
n'altro perito se non Ì^JS&Ù fftato pron-

tai?iente.8()cco^<o.;n;^. v. ' . :̂  " "'̂  ' 
Spogliato:, d,9Ìgsuoi indumefiti in* 

zuppati d'acquBj/è in visti del sud 
"stato pot̂ icGloso (essendo égli- jp t̂l 
•'m'òpfo oW vivo") Veniva' avvoltò ii[i 
conerte diilabiij, ^̂ /poaLtQ jie}^ l^tto, 
dello guardie. ; ^''-'-^ 
„^,^P§yo.,pure ^parteciparle phe "nel 

783.8 7S3,9 783,1 

éo 02 h 

nuvolo nuvolo nuvolo 

• J. ^ 
Dal mcxuiAl d*t 1 al mazsodt aé\,t 

T»mj>WRlura m u c i n a i r t i8.1 

AGQDA CADUTA DAL CIELO , 
*aj)fì i> ant ^ìle 9 p. del 2 n3'.;ÌOi8 

dalle » p.'daVS ^6 9 mi del 3 - «1.10.1] 
•' iifsìh *t 

- ^ 

t . r I " ì * 

V Indiììendenìe di Trieste reca f 
«GgrtQpta.dispaccio : 

• " CÒstantinòpèiU,^ ^. 
Catte voce ó^'um morte taiàhtioi 

del Stiltino spodestato Muràd, 
La Port i risponderà alla fili"chiaMj 

zione dt'guerrfe della Serbia ideatî  
tuendo.il.prinoip0,ed ocpupajî ^o laij 

, liAnrTOe.v\t̂  il principato. A qî est'uof* 
forono Ria nominati i rispettivi coni 
miasaru Mtìhàm^d AiVTàBpìnìB^^ ìi\i 
toriOaamanti ttttti'̂ i^U attadfffetvirasiij 
• " Alcune altra ffedito' Bsm^atrfvi;' 
Botto Antivarivr \\-

F^aÀùtà'iibàb m Barbiere, sera- praggiunt^i per pTtìnd«re^iJ Baratte., 
prèóohà^Ji'óh'ì?o8«« dato'alla Fènice.1 intendava dirìmunarara il vice-bri-

^à^i r U p W fu la seguente t ' «"^*^" ^*" d^im^n^, ma il vice-

aq ^eiìf'd 
>- . f< ^^ rfi -.-!• t^ ; * : v-̂ . 

,'^'f^'X^ '.ìii.u , j 

mana. S(;horroràer''irèpII6d •alìà gjiS' 
irp'ar"tito' ropubbricano frabcesa 1 volta oha GOttìng e i suol collaghì 

20''daitp '- ' fràf? Fallò :, La' M'òM 

Come- scrissi; PàìUimpoisibilitaia' 
a&^t(«re He^sttn mpegn/? dopo Ve -
fìfxia, :,:, ,,. r „, • : , „, 

,.., La, non rluioita. noa toglie jl me
rito alla Direzione di esaerseno pra-
tt^uroflatóe'ntff'oócupitV: né potavasì 
d''altronde credere che ìa stesan 
(alla, quale^.-dobbismu li spettaceli 
più gr«ft5ti08i;o Ifl: più alte celebrità) 
sarebbe stata inerte a segno, di noa 
tentare, che, U , pi* fulgida stella 
dell'àrte-iiMidaV Mondici delìzIiasBe 
almeno un' ora de* suoi colesti canti... 
t UStteSvra i l i « n n s t ó a . r S . 
tornato,fra noi da qaalcho .̂ empo If: 
signor PàJumbo G.nsappe, già capo-' 
musica del 28", fanteria^, Ì 
'' Avendo incontrato a Padova mjita 
àderenssp, non oha legami di paren
tela, il Palumbo, lasciato il servizio 
militare, prejada stanza definitiva 
itra' noi. •••,.,; . ' • . • .v 

Dal che ,ci r&liegriamo, perchè, 
f| oìtredi essare un ottimo giovane, il 

Palumbo é UQ coQo^aftora profondo 
.̂ d ftb.lissìmp ésecatora di mugica. 
Dati'esorci zio dall'arte sua egli putrà 
quindi procìirarav»niiaggÌo aaé atas-
'8Ó, à rìiisaìre utiliSiimo ai gióvani 
che inteud^tno approfittare ddiJd aaù 

i ì i e z ' ò n i . ' ' '• ' (f .-'-> •' ••. ' 

,? e.-ediamo suptìiflio estenderci con 
,9logL auUsk Gipacità mgaic^ l̂a dal Fa 
lumbo, avendone dato egli prova non 

j(|t^l!b,Ì9ja|̂ ,n9stri coacitt&dinì p'irdae 
anni'di sèguito, alìorchò dirigeva con 
tanti bravura la baàda dai 28'reg--
gimfetìtÓ lAnteria,' quando era qui di 
freaìdiOé' • ! ,-)SJ '; 

'^^Hfn||gF«LKl0imeBkto. -^ (^lella 
iiiigraorà QU¥óftfl't', ex artista dramma-
tea, che noi abbiamo raccomandato 
giorni aonoalìa generosità cittadina^ 
in vista ddllj>.nK3«erî  oircoati^n^e in 

.puì-ai trova„'e'v6nttta xaH dai noi 
progaij4j,W di fare in ano noma pub-
Blioo. ai^irdi ringraziamento alle „pt: 

j^timè'^eraònèt che s; aoao fipont^néa-
•Bjtìte' recata a^ di lèi pòverd domi-
^cìlìù l>tìr'sóccdtTerla/ Bj8a ringrazia 
^purjs Ht'Vedova^ anonima» chà dando 
tt no>̂  Vii^^due da Qoafleguardl alla 

jj^rQfQl^inQ9niie>abbiamo fatto, Ha i? 

bene che non ci 

^^ 

K 

brigadiere rifiutò di ricevorlo.i 
. La^s^réi nitol̂ o tinuto, sìg. pirat-

toro, se vo.ease aver la bontà d in
serire la presenta ndlla aUa integri" 
tàj e le porgo : i dovoAtt'̂ ifìtigrazia-

Padova 1° diGemh\"a 1877.. ^ , 
Devoitss. ,. 

POLJDOHO FEDKaiDO. 

S o p p r c H i s l o n e d e l l a « l l re-
E l o n e spé f ìSa l e d è l i e s t r ad iR 
f e r i r a t e . — Al Monitore delle, 
Strade f4rrate scrivono da Kooaa 
che il preaìdtìute del Consiglio, reg
gente ìntermaìmonte il ministero 4ei 
lavori pul)blici, .h* divisato.d''intro
durre in esso una riforma, già d& 
luogo toccpo pracouizzata e duaido-
rata, cioè la ROppreasiune d«Ua Dire* 
zio^e speciale delle strade ferrate, 
coDàebtrandóIà nella ;'Dirtì8lona; gè-
nerale. ' " • 

la aegtiito di ttlò-fllcomm./Vitali, 
finora capo di quella Bireiione, pren-
dei'àùlatto poato d'ispettore dal gè'' 
nio civile. ; , ,; - .^.. , 
^̂  ilt'ollsilc, l e S t ^ r a r l e . -^ In 
qinstoimHe uscirà il tau.̂ o «apsttatu 
2" ed; uUinio voìama del Costanti
nopoli ^ài Da An̂ |OM«,̂  mentre :il 1" 
voiuiflo ha g à avuto sei edizìpniv^e 
riceveva aneord ieri gli elogi ^atuv 
siaatici di Màro^Monnier a\iVjDéòafs, 

• WWS'parata:'^"''-'' '"'If^'^ 
^27 detto - Pirof. •Rosanalli: Le epi-^' 
ovrd ^dèmié^ p'siohibhe. ' •'-• •'• •''^' li- '̂ t 
"•'J'rbi^ìeiti #'ihft*e?SìJ ^èr èiapdìinÉi'̂  
'•tòhfàbnza' (del prezzo di liro' unii} n 
qtie1Jl'dJ'dbhonamentdjÌBi5tnÉtelp-0Btaii JoloiJsG'arofoli abita ^inviir» p i barare 
ferenza (al prezzo dì L. 6) si poteranno 1 n. 071, che metta nell'altra via detta 

; ;|S(^Ì eapevanao 
'•'TfomoInààrriorivciUi *l cubrb dai 
•^Ìdùi^atìi:'t!6Ué'^aàrÌnta''lire:arèa> 
' coar--^Vàdtî itiia î̂ iinfelice'-^ótì̂  ^c^i^-' 
'rirtì^'almeno ai bisogai piìi urgantL 

Il profésaora Angelo Dà Gubyrna'̂  
tia, cita ha già dosorittó gli Usi nu-
ziàlié^W Usi /uraefeW praaau i pO'i 
ptlll' indo europL<J,̂ ha dato ora jl'iljLc, 
tima mano, agli If&i natalisii led fe 
sotto .i, :toj?chi 1' Jgiene \ deU'a\norei 
di Pàolo Mantegazia. — j,Pdr Nà', 
tale uacirà puro uà raccónti) delia 
Harchesa. Colombf ih^olatoì: Ih 
risaia; —-ed uno por rmcmiU dalia 
siifhora Felicita Afqrftnrfi •intitolato 
Ida e CloiiCde, e iùastratò "èa^diaa-
gni originali' del ptotBuonanior^, 
— Dai prof. .Oiroldìnó - Bóccarào 
sta' per uscirà un v^oiuuie : Le »iou»V ;̂ 
della sciensa, àX cui il titola iJìcê  
'tuuo;Auiv>,.,w^??^^>.»«'':'̂  .̂̂  '̂  ^ ;:".. 
) Il .nî ^vo^ mmdi. Songl^i Mo-Mr 
e il Papa futuro, è già arrivatb àu«; 
• a^cf̂ pda ed^,?ion,iYe,.a>U8oitaa Vian|ia 
là trtìduzioae iddés'ca. — Vno d|i rao-
conii'di Saivatoì- Farina, il ^ant^ 
drHòùh'é,mc^ 'trtdòttb nel 'GArre'' 

'Bponiianf, rivista iU Parigi, j ,, ^ 
'•"' '<(ÌaW^t^' '- 'uiaiaba ^'dkr fabac-
feàid'Bà^ilUfedi^dtt'UaisarUtà at cam
bista Vason venne:'perduto unporta-

•in.on65aApOi;t'ìQont3, una piccDli aoin -̂
ma in vigliatti d^Ua B^ucn Nazujnulo. 

Collegio di Castelfranco. -^ Saia 
Bm voti J5d;^^MnHati 122.;0J!]& 
taggio (1). "'-'"• ^. ' ' 1 ' ^ =̂  ^ 
''' Còilégiù di Gonzaga. '^ Elal 
Ffibbrioi con voti 368- : ;̂  î  

( 0 Questo è il dispaccio della Stefiini,r. 
U. f}azzeita di Treviso, cho tlovrebr esser 
bene infermata, come giornale ' della p 
vincia cui appartiene il coUegio^Ot̂ eca ! 
vece il sggueote risuUato : 

733 iscritti, 1S5 volanU, 122 Saint 
J9 GiiiriàtV 9 dispersi j baltoUaggio-

/ ^ :"•-. .- ì . . 

Abbiamo da Roma, 3 : 
LpggFìsi nella Oa%zetta IT ĉisìj 

che il R'"» dietro proposta da! 
nìfltro'deli'interno, oooferi al cosi 
Cesare Caataguotto/sena loro, laiS 
gnità di mìnifltro di Stato. 

ALFONSO LAMABMORA 
Riportiamo con aommit esultai 

daila Oaztetla d'Italia quanto 'Jsgij 
« Con vivo piacere pubb^ichh: 

oggi le seguenti notìzie suìie coi 
zioiti di salato di S. R. il geooriì 
Alfonso L-iqyirmorft:' 

, . ,-. «a^ ĵicambr*?, o^o 1012 a. 
' -La maà tUaè in oomplaìfi r̂  

lojiJQpe, el il malato pnò̂ î̂ onaifU 
riirai in'convaVyscanzà, liHa'nauri] 
'M'^^ si prevede a^sai tuaga.iSi pi 
ssK^Budere il biU^t'^Ifló.' ' -

• «prof. P. ViilìAtzini 
' •.''''•^ ''>prof. GIUSEPPE CoaKADti 
,f ^ J 

*• Lo stesso giornale ha '̂ f ̂ tf̂ gM 
dìapaoòi: '-'-i' 

'li^ì.a ,;-'>7 ::ì y .'!• •••.y:> Roma, ^ 
••'A'sIiotìMì'cha quanto'prima n 

presentato alla Camaraii nrogil] 
di) leggi rela^vo ai sua^ld'udii ^^4 
darsi al Corauìia di Firenz'i.pgr !̂  

lievt'are^ ^yg'"'*''!'! '̂ ondiKî aj in ;f 
yersa. 

•• 'Roma, 

sta fatta dal goverao ,d inalaî  
:ùllbriW&d dl̂ 'fla spaàa' L'interi 
'dónii'''i^'ridia pquivaiciite^ hìW-^'ia^ 
•'dì-tìndifli bilioni da^'pagarsi aìJai 
o'étà Gàarlaa Picardi d>ne fd:Mj 
qalàhro-siaiaiéjseconda libitraujiazi'l 

^ijjlft. yeopKi» IH»'^ .̂  o3:os 
i..pi!ai;irogonàto si op îosaì ttl^ t 
posta fatta dil govàcat), sligioatrai 
corno la pracsdonto ^ranaazioaB ^^' 

^^^ìla ;lU3„#^^ia,.,%p?fZ',o;n '1̂  
legge dì contabilità creino la m̂ì" 
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«Uà ài fare uoa le^ge 8p6óialo per | oppoflUiono costituzionale che il n - ! v.on'Bl contro 1* 0|*àjina^ 
U Ìi«srliilo(iod^lls|]|^<!ita o c ^ r ! ^ ^ | é 4 Ijjètto tìeV^bilàròio'sarebbe àtmto' o i 1 s tadi niaWorBitaH ftiquà 

f ^ t ^ J l P i * W É ^ ^ a W t f a B N l W > ^ > B t f ì H g | t f J » * h i » t a ^ l * r t j ^ ^ t J & t p P K ^ t ^ m b i ^ t ^ <i iMif i *^i i i t t f «3WJVff^**J l t * t *^^ 

Lènrdì 8ppdggiò*ìtì Mgbni adàbÉte 
dall'onor. Maurogonato. 

La Porta dito*^ift 'proposti^dot 
.eovfiX'Bo. ' -^'^'^^^ ''•^''" • •^'- •" «•• '*'••- ' 

: ''̂  Mft Ift Coiamissìoafl 1» rdipioae con 

.. . 1 voti hror^tài .»ìbi;f ì?opofits go 
vérùativ^ furùuo soltanto^ cinque. 

'• Corro VOfiiB ohe»! noti un aggra-
• -Tana^nto ooUe condisloni di isftìuta di 
,, fiùàjSantità, ma pare^fchci'sì'fifti^-,; 

aoano alla settimana testò ^decorsa. 
'iori ed oggrt eì nota 'un not^vol) 

Jftiglior&mento. 

i MftB'ianofda Roma,:.?, aju P<!f-

i! Comitato'dèlW maggìorK'hza Sn-
tftv.o'ò delio trattativa di concilia-
i«Ìona col gruppo Gairoli, ma ineon-
Wè,gravi difficoltà, asigondoai Aid 

i è̂ ttJfJl'O Oairolj le dlmiasionì dell'on, 
•̂•w- Nicotera. . 

Lo stsBSO giornaìo coutiene questo 
diapKOoio: -

.- -^^^Mi • - ^ W ' ^- . 
— "La riunioiift di notabili negozianti, 

^l,j;ié!l>ttta8'i oggi (nolla saia di Frascati), 
Vi 1^ '^^ importaiitisatin». Vi assìatevano 
• ( i o ^ a 2000 psrapup. ; . .,.; / 

'•^'Parlarono Penicot, e Tristàn ex-' 
-diapi^Uto,, a sì ytSiò un indirtzso, nel 

. iq'tìaìo'«t difié'tàr8Ì'"tttì'trùovo e pres-
' santfr appaU(^ âj patrioUisnao àpi pre-

-8 dente, giacché la aituazioae uggra-
• .v^di.t^ntP.fitto la ccssaiione dui la-

vorif"ff"Ja rovina minacciano tut te le 
industrio, a mattono in poripQioJa; 
PEipoaiziono internazionale. Il: voto 
Ì0\ 14 ot>o)).re, vi'»i aggiunge, è la 
espreaaiòtìe mtì recenti della volontà 
del paeso : 4 l > PresìdeatB- non esiti 

(ìnoi-'ndo, la caduta del l^iootora, tol 
dì .mozzo una grave dauBa doi dÌB|-
BÌdii fra il partito rDhiìaterìfilo e la 
sinistra. LMntaresad della;,(Ìe»tr» !è-
cbs tuti<^ 11 jgablodtto oada ò (;h'o. 

'I^ìcote^a hou sia battuto in una qu^'. 
> ^ p :aJ>ùbljHca 'ìmrlélf'-lè' ff-f 
dento elio «« rgU foBae caduto sotto 
}^ pOJOaegiiohzé del rigettò d^Ì ph 
lancio^ 1&< sua! posiziono politiCEt non 
iò9 avrebbe ricevuto, nooamonto, nia 
vantaggio. Egli si garfibbn atteggiato 
« Vittima àeìV nma oieos «d aifreììhù 
liffiirmato che la Camera non ebbo 
I . • ^ ' 

ìì dornggio ài combàttorlo» io mt^ 
ftpt^rta dÌQuu&B oae. 

Qa^h-ho m'ìiìUtro àe^iàwaya che 
il bilancio dolV onor. Nicoti^ra fosae 
ì-OBpìnto^ e non occorre fissar ma
ligni per fluppf^rre ohe qwello soio-
^ìimeatosemplicigsimo d^ìle 4i^-oltà 
attuaU sorridpssft anche ali'ooor. Eie-
pMtìir/Il qufiìù passeggiava p^e Ve-
iniciclo delTaub, mentr« ai fii^-éva 

' lo'spoglio Saììe urfle.',.;.^ Id.ssifionti, 
inaomraa, e L miniatri avWaao into-
réasa di'lìboriira' il'̂  ga&tRotto d&ÌV.o 

1 I . ^ . • ^ ! 1 I r 

nor. Nicotara In q'iiel mode, e por 
qu^'sto la destra noti àot^a pMBtiraK 

X'a coni5òttft,,,4e,Slu daatra,,.ntìilaj ifi-
data di sabato, fa abile quanto cod-
reute. *. ^ -i. -u-;. ;_ j { 
• Dftflsi che le langha cotiter<m'^e 
di&i gìùn\i Beoni fita il barone Ri<ia-
«ali ed fraiiilatri Depretis e Nicotìr* 
^^biano avuto per oggetto la q^^-

cootrò gì Ifltitttti Tecnici poco «fl?̂  
t^ispondentt allt) attuali osige^ze delle 
arti e dolio industrie, contro i" Gin
nasi e L ĉ6i i oui insegnamenti sono 
poco proflcni pof qualsiasi apphoS-
2ione praVoiL. 

Liòy prega U mìniatro a coBBide-
rare che la legge auiriatruEione eU 
mentare obblfgatorìa, ottima e uè 
ceeaapift, corre manifd&to per^cofo di 
nop potere oaaere voram^ateo^.ivtìl-
meSte applicata B»tant&bhè,ap$oìdl* 
mente nei corauai rurali, aia tanta 
l&^dtflcienEa di, conven^ieuti ed̂ fLoi 
sooUQtìeì. Ritiene fermamente che 
detta legge poa^a auzi^se rigorosa-
mente osiservata, riuscire perfliciuffa 
appunto perciò alla generazione ero-, 
actnto obbligata a -vivore grande 
parte del giorno in j^cali angusti) 
malsani, infoiti. Uuccomanda parlante 
che provvedasi a forbire, f^ua^to più 
à pojis'b'b, i comuni b;3DgnevoU dal 
^ozai BBche prima necessari, ed ora 
più che mai per la costruzione di 
edifici ttddattù. ., 

Baccili lamenta cha il ministro 
tengasi troppo stretto a quel rego-
iaCtteiìtsrìjmo chf', con dan-̂  o, del!a 
giuétizìB a con gravi iccouyènjenti 
della ammjnifllraxiona gdvàriaa eà 
inceppa le Universlti, Soattene cbe 
Ift uuiveraità >Uore^ soltanto ttjrne* 
rannoi in Jórp quando, >̂ flrr̂ ^ 
restituita là|UÌ>ertà Q la autonomia. 
Espone quali pròvvedrmiotì reputi 
almeno ps?r Rdofiso opportuni tanto' 
in parte d^U' ordinamento deifli.a^udi 
uiiiv.>rBitBri quanto nello ìndlrilèo 
degli studi inferiori, 
..Seraiii ityita il ministro a rìatu^ 

Sóooin̂ t̂  U B|ls«a "•• eorriapondansa 
un maggior» ramsno ri
posto alla notizia delU presa di ^KT» :} 
• Coma h '^nMìe, òmna hne ì 

j tuisi inventata una nuova tatt ica ì 
atj^à ora non v ' ha iiM|RjJÌ9»ella 
ria (^elta guflrra •chi iaéaré Hoi 

tozxo vangano press in ana notte. • 

* 
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• - I . • - ' 

bene diaao «gli atoi^aOj, c^e, cioè, la 
legge dèlio maggioranze regola i 0 o t 
verni pariamentarU • ' - ' 
{, Si npcflinarono 6 dàla^atl ì?er pre-
'aeitthrlò' pórson'B.Ìraflhtò,. còli* obbligo 
|di ' ! r i tornaro, ' se il Maresciallo non li 
'>iflt(Vjfl«ì[à in p6r«ena.J59pi(>ea6;-sotto: 
ìiQp^^^rij^torie della Baiicaì'aveadò po^ 
'd&tto ohe !que8Ìa|riianiona' eira' una 

''' ' ìòanovra radicale, fu obbligato neon 
ì.^—rmàì modi ad esolra precipitoftamenta 

C ( à 

" BULLSTTINO COMMiSRClALB. 
- XBN*JEiA;a, %3Rónd.it. 7 9 5 0 19.55. 

M f̂cAWO. 3 ^" Hend. ìt. 79 60 79 65. 
^ 2 0 frfcnoìtó^lìS? 21.88. ' ' : 
Seta. Î omÀî dft a t t i v a : prezzi 

• ',;,corr6iitu/,'-;...-;;:i'/v •'." ^ •• •' -• 
LioNK, \,.Seie. Sdone dispo&izioni agli 
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KOSIUJt COIMViai?OìiBEJlZ& 

Romà.t dicembre. 
.̂  La, CAmèra ieri ha qu.MÌ compiuta 
.Ì*,app'rovaatQne degli ar^:poli;cI,eÌJpi;l-
mo libro dol Codice penale. DÌBCUS-

•slona QQQ se .ne fa o la fitica mag-
^ o r e à quella del Presidente, cìie 
devo legge©; gii ;articplìfe.^^j:, 
: Oggi ! 'Gnor , Mancini aarÀ ooo^-

-fatOiii^^ftato» perchè probabilmanto 

%et to di leggo, g i i approvato dalla 
•CampM, concernente l'abòiizibne del-

' ^^ "H J D - • 

tiàa mantiene la sue promesee.^ ^La 
iàimiasio.ne dol a.ndaco di.Firenze non 
fitrebbe gran paura ai miniatrr/ ma 

- f ^ I I L r , ri 

il timore di.Q^^sti è ch^ U pprtìzzl 
e la falange toscEtnaai mettano^ |00Ì 
gruppo^ ;diî Ì̂d9iitQ :e/giM9.QM»o*f̂ l |gl*-
binetto 'pà|rat}s iltirò che hanfgiuo-
cato alminisÉero M»ogÌi'*ittì. fi Mao-
gnertibba riconoscere ohfi la condotta 
idiai tóécaiil «àrebbe logica, imporoc-
ohe quale, rtifsrasione a'^pjttavaoo 
eisi dal gabinetto democratico,! se 
'non"Il pi-ògcttò di lé^gé per Firen-ìe? 
Sa questo non viene prasentato,' cassa 
,<{aaÌ8iasÌ legame tra la deputazione 
toscana 
craid 
•Uente del Cunaìgl 
la Camflri eoo quel progetto di legga 
in ntano. E non oi vorrà poco co
raggio* davvflrol... ' '[ 

S. M. il Ro ricovetto ieri, dopo il 
Cójifglio dei ininistri, il nuovo i-ap-
presontante del re Oioar di Svezia 
0 Norvegia, che d amicissimo di yit-
torio Kinunuolo. , i • 1 t 

Nel Coii8ig;Iio dei ministri dì iorì 
mattìtia l' anor. Melegari ftioa ' im
porranti comuuicaziotii coacernentì 
le trattative ora iniziate ta, lo ; po
tenze neutrali. ; [ 

• Il Papa'ha passato inqaietiaài'ma' 
la notte acorsa. Il tempo pegaimo 
contribuisce ad aggrararo "la di lui 
malattia,,,, •.,::;;"',:'' • U '• 

Ieri, gli ambasciatori di Francia e 
d Austria, accreditati presso il; Va
ticano, tbbaro un colloquio ciollpar-

pei servizi s cui proyvóde, noo ye-.̂  
déndosi mali in d u o qualche soddì-
sfazioitf^ ai nuovi b sogni della eocieU. 
if,,.Mussarella deplora che non siann.; 
Is t i tui te r,e)U aoiypri-ità cattedre di 
dieritica(t) nei tempi a t tua l i - ' ,.,.> \ 

•:• Qorla ìilesi<!leT&; oheii U»;BjipÌBter6. 
.noniJndugi $, presoAtare I^^ìeggi so-
prai'organlooidieU'insflgnam^nto.^u 
perfora o pflr 1» dimi&nzioBe del nu-
marp delle Ua ivers i t à , ' i -

Coppino,. .cMUì^^umdo M P«»or,v,a-

I 'É'r'eie Presse aoc^va 
ef ì t i ;qyramepi .atanno diuanuf 

a .Pipypà, fxbtlàónf} Rahova > 3 oc* 
copino Lbm-l'Aìfinka, li^ g n P ^ .ha 
laogo nalloV? Jpi'̂ ^pHo paes^i ' 

Un cfUfa^oio, ufflùiaie russo an-̂  
nùiioìa iDlattl che ao /orte poa^bai 
tìm'eotp di tre ora, ebbe'luog^i'Jiif'esso 
il villaggio di Mafiufett a J r W t " à i 
Kalaraschi alla spónda sìntB|g|^.el 
Danubio. I turchi sortiroao ,dal ri-
doiito che essi occupavano da più, 
di un mesa alla riva sinJstra'dìrioir 
petto a Silìstrla. ;«; -

Sficoado.ìl telegramma rmWVe^t-
taqco avrebbe avuto luogo al S9 di 
noi^m'hre. 2 russi «ff rmaao di aver 
«respinto i turchi e di non aver avuto 
ohò S morti e:1l&'f8iritì; 

^'\! Lt tscontro , nop.^ s t i to certamente 
rimportftnto, m* U fatto che ' f russi 
non riflsoirònò di prendere il rìéfótto 
e dì g^ittare i turchi nel Danubio, 

•(sèbynff àttlìa' |)°arte russa fossero al 
.fuoco / irreggimento Omsh di infai^-

riguardava evidautament** la eitua-
ziuttu doi commeiOLO e dell* induatrla, 
quindi la p*«!gava dì comunicarlo 
^iretUmente -ftl ministro del oom-
me|oio. 

|PAURIGI, 9 | — MaoMabon rjoe-
v # t t ì | s t o m ™ Dufi|u*'̂ * La daputa-
zidffié commerciala ' fa ricevuta duU 
colonnello Youlegrovaot, aiutante del 
maVi^Sfiìailoi'. '*""•' '-•'•«ast::. •̂ - • -,'-•- • 

PjpTHOBURGa. 'à . f^ Un dispàc-
•iag ,d» B'gote dice ohe i turchi ab 
-bahàoÙ^i io «enì^Et'dombàttimentO' 
yne. fur t i jHìS'Ziono presso Vrataohch 
«^fi^koVa r i t ràadòsi «etso Soft*, t 
tuwts, occupsi'ooo il 29 uovembra le 
posizilom jibhàiìdonàte dal turchi ia-
segueadolt òei gjomò 30 flao ad A. 
rabfeonak al ^i là del passo. Un di-
àlattCamBoio VussO occupa il ^ cor-
Jrento'I^TJttasul floma Zibra e Kii 
ttlì Vsm'lìuU* atràia fra Lom^alauka 
9 B^rcóvar. mm 

'tk?Mu 3 . " ' n Temps dice.che 
il ^Mara#drftJ)o iBèaricd Dofewre di 
formare iin gabinetto. Dufauro con-
éuUft isiio) &mÌor|.otmói:^ 
, VERSAILLES, 3. —. Seaato. -
U miiiiat.ro della guorra ritirò il 
progetto sullo alato 'maggiore' pre
sentato dal ano predeoeaaopt', o pro,-
MenXò un naoyo, progetto. •-•'• ,-

*- Seduta della Camera» ,— Joh'-
hòi» àk la dihiJsMohe, a^vendònoilt^; 

.Camera aggiornata-laconv&!idfzioUf>,^ 
La dimissione fa respinta con 271.> 
voti contro 222. '" " <• r> v 

^'t, 2(.^ij Secondo il MonU 

Ssnie-'i!'dovere fi! r l n g r a i l a ^ - r ^ 
blicam^me h S:)f:(ETA' mm^kM 
ITAl^tAfU'sedonio in Padov , Pal̂ mS» 
delie D?l>;to,.64 il suo DMtoro p|;£-
gionale sig. R.cardo Sivori in Geo 
dietro ìl^Ooro di S. Luci N. 3, p^ano % 
per la premura ed (« tiez?.» con e 
venne lujuiditQ ii danno tl*in»;end)o a 
venuto-in una mia cas ' iu e mobU 
,̂î 5tì :ìn'-lfm*^la,:potu dei «ft::ì̂ r! 

inPsé hi oUDbrQ,*"è'chi3 oggi stessa oflfl 
è,st»*oimer.|inoolo pagalo. ' -'L \ 

Arcdà (Gfinova;'29 novembro 487T4 : 
Scgrio df Cfo-f;«e di A«»BBi 'Utmi.yUWit,' 

XÉfiiimont alia croce ed a! pagaraenfei 
'MuMini Enrico . 

L I , L ^ . 

TnÉÌ*Pf i*B«P4^ 'R**?=«V^™tWSBt^^K2T^^^ 

m 

u 

iinpartita-da una Signoraingle^e 
- : ' ^'- • — • • a i "• h ^ ' - r ^ 

IL ^ 

-, < Per r ÌadirÌR20 nvolg'-irm atlaSt^l-
'WerlaaSl 'Wttìvi- iMUi»*- 4.613 1 

H 
i ^ ? . . r i l 

r{?pasR. m \jn j 

ieur, D .̂fttura aooonson^t^di ISlsy^Mi 
"A' intermediario iva la. sinistre a il aìai^^uelia'parW dérf^^^^ terU ed un reggimento degli ttseari 

unìversitano ohe tolse l'obbligo degli àiébm' i^'tarcW'^fnon •«i,caBdtìT»trc*Ì'^"**'^'°^ ^^***'^P'^^""*' ' 
fl»Ov^-! -,iV.H«'l("-' vlìniPji.'-KJi fi.'^P,| r j " • - i - ' - ' • finn'' -" • t\ ' 3' L t 
esami annaan , , ! ;, i. ,: OE,,*; ohe .a 500-nomini), dimostra U aii-

I ? fflÉcowt© pult)Mica;slouo 

p 
^ I 

/••r.- ì. Pandolfl. oaaervaiil bilaDcio del- HiJr-iorità d«r8òMSÉ0 turco. ,; 
l"Ì9truzione easira sempre lo stf-seo ^ ':•- ^ . ^ ^ t . ^ . ^ ^ 
tanto ,Esp.,t9>Qfittme stanziate <iuanto :; ''tì^^ Wr i sponaen to ' pa r lg ino ì è i l a 

ittouors ohe la ma^Ri*» l«bbò i ieu ' i i t tòuors ' òhe la maggio 
rànza • delia Caldera», pr^oisi le .̂ aae 

^ ̂  

^ ; e, la sua educazione 
Zfornin0p09i soriye: Appran^O da 
buona ionie che &ìldhai pasoli p)M(,̂ V 
"trova presentemente a Na'lpoH intfendo, 
MMTB> ira h r a v e i n Inghil terra ; col-
i 'àdeaiono'del Sultane. I l ' àuo ìwope 
.èsAvvlar oonpscetftiai;mmìstri d i s u a 
Maeati B^ittanio^Je oonsegvtenze de}<' 
^9Jì&1iegpo dell' Inghilterra verso jlg, 
Por ta . Le importanti ^ifjttprie .conse' 
guìtè dai tna^^lfii 

r f i ^ ì -

enia hanno 
Eioni ffittégli, d ióonon itìssengli or^'; 
cottcesso 4flstauaia)re mag^ipn somme, 
pm- edifici flcolastioi, ma;-'b?'Ì8 Y«-4àhi l te? ' rs .»^i i»lora e'gU notì-ri 
,mc. ed i ^^-^\;;mm-9^^. •^i^^^i^H:BÌmMm 

' Nulla bi esign cH Mac Mahon^ton 
possa acchittarti, i-̂  u\ , i 

Dafattre specifica Io concessioni che 
la ,C«^m6r'apotTe?iba,ragLo;iavolmante | Padova, 1878 
domttndflri) : i\ Hareaciallo le accettò, 
eaphcitamenti^. • . , ^ ^ 

lìttCiiuTo jirotBUé di fa-e tu t t i gU 
(rfor,zi p^r .rTuKùre. 

'̂ ' gdei, profesaore-r ; 

Vulumun IQ -. L-» 

NeU'AthotgoAT^LMtìXTE 
verrà aporto, n^lld SAÌO lU ^ 

irièsolBSft ' 

»u,a Mae-4 tet*8Ì in grsdo jad i ' a iu ta r s efflaace- t. -x. ̂  , r - ^ Ì Ì ^ • i 
.mante l 'opera del gov^srno, anche* età della grkvità d«lÌ»^^feitu»aionfl, Ih 
loM fondi &ttu&M.d6l;bilano)o potrassi J*Snlt»n0;;,'npia,„è'oWo^ m 6 n ^ j d | 

i 

uà 

^^fc'S.'W. infflrJo.'J, ma gli appunti fatti «OQ 
crede siano tutti ' 'foodatiV"«d anzi 
parecchi sono inBuaBÌBtonti. D'altronde .V::LQ pioggie degli uUlmigiorol faà,„, 
pai riordinamsntPi.di ;alGUiPi .xaml ,.|io prometteFec,un buon raocolto ne^-
dell'insegnamento trovanai in corso l'Algeria, 
leggi spcc'alì, ed altre si stanno pre.v, p,„ • \,^ i „ -„* „ „ I(«O11A #«. ii 
parando. Non dissenta dallo studfaré ^eS'J^^' }^o«^ ""^ , T ! **....* '*̂ -

ffraph %i «a'Soittonla, 3,. oh» ì tur-.-
oh i i faoro* subirà. • vènatdì» una "di--' 
•%fi}.tta ,«oTjA\dw6Vo\8 ai rossi versò 
'5ÈirnóV a. )̂  russi pardeUero 3000 uo-
lwiw'.":l W<?ì^i^;)?ombài*iNino TirnpTa.: 

•WASljlNGTON. 3 . - « . Oggi éìh& 
luog'O la rittaiono dal Còngreaso,, Jì 
mofl'jis^o ' àaì presllaot» constata 
0 | l^t ì( . ' f»! |^l i* seguita Tèrso i l Sud 

ì.,;fo&3i'«p_Wt^r« i,4l«or^n^ a r i a !n im4U 
" indvifltria ed il credito. 

III, massaggio insìste par la ripresa 
-mt''^^temami in «uditivo. 

•WTsopra, ini-^oinìnoiiindo col 3 
\ \ Dicembre m abbuonatflJiìto 

^sr^^ '̂» 

:' ',nfmm'zU dèsidbràs-

wiornalier»-restarà ii-isato 1 
i ,seguenti prezzìi 

"•- Colazione.ìt..li. OSO 
..Pmnao,. .: ,, 1.50 

O
iPer migliori s'ihiarimonti u. 

rivolgotai a i r Alb^irgatoro 
suddetto.. 3^23 ; 

!lEP 

hH4 , . j r . > i - - v i i L ^ r u T . • • ^fc" -• r-̂ - - j-^ , 

T arrafal;*" personale per debiti. La " 
,9pmmÌMiona:del:Sanato, ne propone 1*^'?**^^^'"^'*'^ I,,^ 

t f 

A- ' 

fi 
iJ' approvaaioue» ma credo che molti 
l^fena^prllpreSeìiiieràoao dello ol^bie' 
jfJSÌOftl" 3 3 r i e , ma Ql:::i'Scy.%Li.i'^-JÌì H •••.. . :' '••• 

-̂ Ieri pei ^circoli parlamentari conti-
:^usyuuo''tìQmmtìnti'sUl risiìttatò della 
'Votazione di aabÉ'3;* 
:sione daV b-lfift&ip-^^l^^^niÀjaro del-
fi* interno.'Tutti 1 dapttUtìiì̂ * anche ì 
| i ù ftdi e'ftirtaiiaci sostenitori dél-
r ónor. Nicotara (che son pochini 
davvero) rìconoacovano esser gravis
simo ir sl|nl&ào^ d^Wtsultàtò di 
quella votaiiionie* Si ric<^davano pre
cedenti parlamentari e neasuno tro-

«rffi(^ 'ci^_di p^nf l je r jà .- , ^ 
a constatato che gli 87 cha vota

rono contro» furono quasi tutti,dis
sidenti d6i|*| iBittitìti|i. q^la destra 
fiochissimi votarono' centro, perchè 
V onor, Sdla avea dichiarato che del 

p fffllànòtd'nùn ai dovèssafar questiono 
;politior. U gruppo C&iroU voleva 
indur la destra a votar ^contro, ma 

.I-»^l' accori^,jg^S, Câ .BQasifeUe., IVVenào 
«ompreso agevòTtóénte il capo della 

' , ' h . . 4 1 

^'\'; w-

parau 
nuovamente la questione degli esami 
annuali o fìaali ma dubita di non 
poter; ^venire a óoacluaÌQneì:. diversa, 
da qualla contenuta noli 'attuale re-
golamento. " "'" 

Contende che il bilaacia à&ì suo 
dicastoro ala ricEMto stazionario» e 
promette ricordars; deli'eofìitamento 
;fàt^gli::'riflpMtò airòrgant-co suirin-^ 
segaaraento suppripre, ., ^ ^^^:^ 

Rfapofttosi quindi clat ralatcHÊ t*; ^ r -
ngiani ad alcune ossarvftsioni». e datì^ 

^̂ rtal Ministfò^àltrlflchiar^riSehVia^Bac 
celli, Uma^hà, ' Pandolci,. SGra%zi\ 
M^lchiorréi^ lAfar-iint; cbiudesi' l a . 
diecujaione geaeral©. ,;,̂  ,r. , ^̂ .,,̂  

iliproSuleatedel Consiglio prepenta 
il progettò per Tapprowaione delhi 

' iransaziono colla S iciotà Vitali CUa\^. 

WniU DI EORSA 
SPlr-emaBi^i ropubbUcano Laisant ed il Ugitt imiT 

sta Larochfette: Xaìaarit venne ' ' lè^^ 5 » * ^ " ^ italianagoà. U 

germente l e n t o . /;j . - : WndtatramtìH- - ;-
Francia * - i - - . 
PtesUto Nazionale- . . 
Obbligai, regia lavacchi 
Banca Toscana , , , 
Atloni meridianali . , 
Obbligai. mcridienaU . 
Banca t'jscana , - . 
Credito mobiliare - . 
Bâ î ca ^eneralfi . . , 
Sanca ilalo-jfermaoica. 
Rendila italiana . . . 

( 

Dispàcci] TELEGRAFICI 
' fA'geoiià Siefuàì) 

^ 

^ ,PARISI , 3, — traW lete&rik di 
'Kfs.ntz. direttore dell'E-^08<zione, 
i a lotta i n u n ^ riunione dvlSBQ in
dustriali. Jj» lettera dice che qua-
.It̂ .tìtidQ coèaa-vvenga, l' Espoaliim'tìa' 
'si,:«p^|r#,;àll<',maggió rs78.:-; ; 

LONDRA,, 3. — Lo Standard ha 
'da' Barlino'chtì 1' Austria e U Q&t' 

h^?* V I 

m 

Parlamentò Italiano 
. • . - • • Ì : XIIl Legtslatur^a 

' 'i 

^ ̂  

ì-
P S " • / ^ F .̂ 

- ' : 

:^i^ Presidenza TEC(^IO 
^ I 

p r f ^ ^ ^ ^ " * * ^ - ^ 

r.. 

Ai 

i 

r-i" 

SeMtU deì%diGpmdre. \ 
Discussione suil'abolizione de/i 'ar-

rfìttto personale per debiti- Caccia s 
Viga combattono il progettp,i>^otiflÌH 
Óónfòrti, Asiehgo. SacoHi, ViétoHb 
e Martinelli relatore, pariauo In fa^ 
VOre, ^ :̂:1 '^ * '-"̂  

' / 

( h 

CAMERA mi DEPUTATI 
• • • Prfiaidenza-'*CBi8Bi 

TMum MI mMii mmi 
- Una corrispondenza dol Golos da 
Jasfly (22) fa chìarannìuta vedaro 
cbft 11* impro'¥\>Ba presa di Kara v^^^e 
apiegata col tradimento perfino i^ei 
circoli russi . 11 corrìspouAenta ficriva 
quanto segue: ' }r_ ! ••-

^F teìegr&tQmi TiBguardanti >i p r à a 
di Kara non cobfermafaa che il puro 

o 

l 

• — ) if 
Seduta del 3 dicenibre. 

Go!aìUBicaQi un telegraiuÌBa cbo an^ 
nunzia L^rairmora easor^ entrato in 
convaleacenza e che per. tanto <Ì%Ì-
eeraano i boiJettini quotia.aniJ 

Aprcsì la dlBcusaìone gt^nerale aul 
buccio di prima previsione pei 1878 
dal ministero dall'lUraziene- j :?. 
. Umana chiama l'attenzione qel Mi
nistro sopra appunti divarwi che muo-

miiiHift aV'sòno aci^ordate" a noii' in-' 
tar^énìre .e 'ad impedirà tl^9 ajt^e 
pQte&2tt=MrveHgano a& la Turchia' 

«•«ti^aa.uno «.im o xuoi» v u»» ^ua'^- . J'j- Rugaia.arrtvano ^^onchiudare 
ies Picard p n a v o n noie ferrovie i^\^^,,l.ci:Siand^rói L da B.i: 
Calabro-S.cule. ' , . -; I . 1 , / . . :g r̂aV;«i»«^p^^^^^ 

siohe per Bogot̂ *. 'Il, co/rispondànte' 
•dello S(anctór*i dà dettàgli nugli, at-
• tacchi russi''contro M'ahemot All' fra' 
OrkanÌQ e Etrapol. Oli attacchi eh* 
bero luogo merooledi e giovedì e fl-
naimeata ì raisi furono reapintl'ltr 
dUordina lasciando : molti morti Q 
feriti. 

W Dciily Ne\os ha da Sofia cha i 
;tt^rctii. proy§iuonti da Pievna aasloiu^ 
Vano che viveri e munizioni " non 
.mancano. . , . . , . . . . 

VIENNA. 3. — Secondo la Nuova 
Slanipa Libera il mihistro del com-' 
marcio in Austria indirizz&'ad Aa-
drassy 0 Tisza una nota dicendo cha 
sarebbe ̂ ai.derabìlajo Stato j^rovvi-
8(^fo perfaef^itoeiil^""'^ * ,S(°^ *'*90' 
è,̂ ììeee8aaìfÌQipia;Ìjprovf48pTio '"' 
là^si iper r isola» il epi^taor 

l\ provvisorio dovrebbe stabilirsi 
BuUa hase^dai trattati eU^tenti col-. 
l'Italia, M l ; \ / à | aerSaàia ^irim- '̂ 
del nuovo' ^.i^oV Mtìdraéyf doidakda^ 
di fare prontanaeate i passi relativi. 

ipAU|G^iS.- Maò:Maho& ndn' potè 

PreeUto francosa S OIQ 
Rfindita fmnceae 3 Ojo 

ii |,^»..,„. -.-* ^ S 0[o 
'•-'*: italiana S Ogo 

Bàncft^^ Francia . , 
• VALORI DIVERSI 
Ferrovie Lomb. Venete 

sObJ). ferr. V.B. n>i2ì66 
Ferrovie,.romane. > . 
Obbligazioni romane . 
Oblsligatibni iòn^arda. 
Azioni rtìgia tabacchi , 
Cambio m LQtidra ., . 
Cambio 81)11' Ilaria . -
&)nsolidati inglièAi . , 
Turco 

3 , 4 

8t m 2Ì 83 

asta — 8IS 

•m - . 
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233 — 
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• > 

sai 
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'72 70 

ÌÌB -
'85 -
SMO — 
1 3 1 -

3 
106 gì 

U S I . 

74 90. 

O f i o F I N E , 
Per rìacvere C^anr» d i gti»E'ìu e> dlo^ 

« a n a e contro rimb^irso, qu''8to raigoi-
fico Braccialetto Partt ionAear, io utio stu
pendo a*tticdo in raso bltìu, coti lo iimial! 
ddla persona alla qualft è destinato, basta 
(arnela domanda con cartiiina 0 (ietterà, 
a'fraocata indirizzata si Granii Mugazùol 
del Pi<la<l«iups a S p a r i s i . 

Questi tìtCBsi IBngaziìni hanno statÀpit» 
un ÀLBUM ILLUSTRATO contamente te pìik 
balle auQVttii create da,ll' ìnlasU-ìa parigiai 
fa. oc^asioBe d^Iis feate di iVATAtÈ/ e del 
CAPO. fl'AiViVO. il quale Mbum viene man
dato gratis « franco a chiunque uà fa la 
ttamaaria a! lPrln<Qm{ts u P a r i s i . 
t ' 6 3 0 

* ^ 

Vn ^ 

fatìo, ma ron bhiariscono coindifu 

ferrovie auati'iaclìfl. , 
Banca Nasjonalé, . . 
Napoleoni d'wo . . . 
Cambio su Londra . « 
Qadjbiftflu Parigi, . .J 
Kendita austr. argeat» 
, ^ • in carta 

Moìàiìare . . . . , 
Lombarde . . ' S f s i ? 

t 

.2S IR 
8 7» 

.97 Ì8 
Oli 6i 

• L 

1 

.^ 

807 -" 
9 B3 

les 70 
47 &o 

118 80 
68 70 

un n 

posaibilo all^ truppe d* incowin.sjare 
alle 8 di-̂  sBra "f attacco' coatrój a 
Ott|adalli eìi i l ^ . forti, ^ì ;Vat(*i 
tutta l,%...iiotte, dl^renjderla d'asffa|to 
a 4ì "m^. termino.-.ftir attftg^ laMa 
mÉattina .alle 8, precÌsamontÌqui|#o 
l'àsaalto avrebbe dovuto incom^oiu^e. 
Questo fftito non .-ylene chiakti>Pa 
nesaun télegraiama, e sarebbo \ 
roasanlìssimo di ampere, eoni'é'qlibito 

attacco notturno ebbe lo tì«nmho 1 rfcW^f^ la'd^pula^òW dei 0^^ 

l: 
^KAA ^ Consolidato inglese 

Rendita italiana . 
LoinÌ>arde , , . 
Tiy^o, i . . #*• 
Ca^^io ,(!u Berla 
Egizmn^^ , , ^ 
.Spagnuolo , , 

Anstriaclie 
1>)mbàrdé;".ì?t/iV.^.^. 

Hendita itiiUana . . . 

i 

^-K^&*V44»4^-«^it4UH|^«iU,A»AtUU^iMl^ 

97fi8 
72 3;a 

1 0 1 ^ 

ietto 
sai 

25 16 
' S Sri • 

0 20i6a 

3 
2S1 2S 
8U7 — 

0 U 
«OS 6K 
.47 B9 

l i8 95 
66 8« 

209 70 
7ti 50 

^, 

3 
0.1 ifS 
721i2 

Suarf i lo in questi giorni un por-' 
tafogtio contenente viglit^tti .della 
B.mca I^azonaM e cart^* à^ prtvjfeit 
ìhteresaet si prega chi l's^v^s^aj tra* -

oarte.còi^tenuté ne! dottò portafogU(> 
ài «lìg. Paolo Ci.ttolici_^cftpi^ellaio a l -
rUaiverfi l tà , trattQ'neudo.la so^uma-
ioclusa nello stei^aò. ' ' '" '* 

del prof. CHI EE550N1 
Slìgante volume in-lS, Padovft*'l87T 
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Hovem Situazione 
MÉm ìmm l PM 

'Vedi quarta pagina .^ 

Bat ' toWeo Jlfpschili^ gerente re^. 
• 1 _ 

"4fc " " ^ I 1^ T -

6yA';*C^tf*iil3;,;ig»iitótìi6ii.iia«iUUtì: 
»> —1 - X ^ -

W I^JJPBTlrACOU 
•̂  ^'l'Efto^^yARiBALoi. — La d„'a2a-
miitica cam^!a,gnlst dirada. diàU"tì.tU>a*t 
^Asnaltf P^ìdrettl-Diligenti, T&\fym. 
aaatai* il figlia naturale. — Ora E«_ 
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Le mi3«rziom 4alla Francia pel n<ff SI Wcevorio esclU'l 
sivaifceoie presso, rOflice pH-ncipal'-dé Tiiblicité E. E.'OB, 
1-6 tì.tte 

l ^ r i f eM^d^^ * * - ^ • ^ l y - M - 11-1- fc * ^ * ^ * H > ^ J t f 
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è il piiV potente 
ricoatituento del' 

8angue,<tel «èrvello, del midollo, dei polmoni, nervi, carni o ossa; 
essa ristiubilisco l'appetito, biiona digestione e sonno tranquillo; 
combatte da 80 anni a questa parte non invariabile successo 
le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enterite, ga- ; 
stralgie, costipazioni, emorroidi, flahilenze, palpitazioni, diarrea* 
dissenteria, stordimenti, gonfiezza, ronzìo nelle orecchie, acidità, 
pituita,' mali di testa, emicrania, sordità, nniiffco e vòmiti dopo . 
u pasto od in tempo di gravidanza ; dolori, bruciori, congestiouìi \ 
infiammazioni degli intestini, ed alla vi'scica; orampi e spa-
Biini, insonnie, flussioni di petto, tosse, oppressione, asma, bron- : 
clntfì, etisia (coììmumonG), eruzioni, asresfii, nìcùramnì, m;iliii-
comn, nervosità, sfinimento, deperimento, reumatismo, gotta, 
fèbbre, grippe, raffreddore, catarro, laringite, ris(;:iUlaiiìento,Ì9ti'ria 
nevralgia, epilessia,, paralisi a, le malattie dell'età avanzata, soor- : 
bnto, clorosi, vizi e povertà del sangue, nonchò ogni irrìtaKione 
ed ogni odore febbricitante alzandosi la mattina, ovvero dopo certi 

aliiiiunii culli promettenti, come cipolle, agli. ecc. o bevande alcooliche, annlie dopo l'nso del tabacco, deboleisza, sudóre diurno e notturno, idropisia, gra-
vollà, ritenzione, ì disordini della gola, m sfiato, o della voce; le ràtilattio dei fanciulli e dello donno, lo soppressioni, la maricanna di frcschcziyi 
e di energia" nervosa, . . . . . . . . . . t . . . . 

Egualmente 
rantendoli oonlro 
dare,. La. BiSVALEKTA"economizza ancora:50^^votte.tl suo prezìM-in medicine. •— 80,000 cufe'comprosè quelVo deìTrsigttbra DucbèWà df CÙst̂ ^ 
tuart, il Duca di Pluskow, la signora Marchesa di Bròhan, Lord Stuart^di Ducios pari d'Inghilterra, il Big. dottore e professore Wurzor, ecc. 

ìjtBknm al latte alle pappe ed .alle nntriei. La EEVALENTA è per eccellenza il solo atìmento per altovaro 1 bambini ga-
tutti gh acculenti dell'infanzia. Kiassoda le caa-m delle persone indebolite; quattro'tolte più nutritiva della carne, senza riscal-

L f Estratto di 80,000 Cerlificafi di Guarigiohi riBélU Wà ogni altro attamente _ ( 

Cura n, t>i,436. Berlino, 6 die, IflfiO. 
Sigtwrc " . D a giunco tempo ho avuto òci 

dft&ione d'oa^^ervarp Ta salutifera influenza 
della Rei^afcntit: Arabica lìu Dfirry FiOpraJ 
maiali, i di cui risultati curativi e riĵ varâ  
tori invfu'iabilmtiote ^otttìouii hanno giusti
ficato la ttaii buona Opiuione, della fiua ofQ--
cacia, ê nmi eaittìiei», a confermare quanto 
lopra in ógni 6c(;:E3tonc che si prcHenLassfì, 

HO l'onoro sijjnoro dì presentarvi i miei 
dialinti aalut t , 4 : .'•̂ •̂ 1 ? ; 

ANCELSTit^dott, medico ! , ; 
membro del CoHCiiglio sanitario Reale 

Cura n. 79,i!32, ' -" -
SerrayitKe Scrlvia (Piemonte) 

4t)i4Rttembre i872j 
l.a sua meravigliosa'farina Revalenìa A-

rahiea ha tenuto in^iriià n ia moglie, che 
ne usa modtrutaniftnte pìfi da tre anni. Si 
abbia ì miei piùisentiti ringraifiìamenti eoe 

: , , i*rp,f--PiB^o CAREVAÉ! 
- Istituto Orila ^^ScrravalleScrivial. 

MiUno, S. Margherita, 2R giugno 1867 
Sono glìi due anni cha aoflro orribilmente 

di male e debolezza alle r*ni, e trovai che 
U Bemlenta Arai*ca,DuiB*:rTy ha prodottò 
«ul wiio iìsici> un ^effello-Aodcfiflfacente, per 
cullo autorizzo a rendere pubblioai tale mia 
dichiara zio Uff- pftr k p\ira veritJi, Mi creda 

: ,; . .lipflpvwPA BERHUCCÀ 

.L'qao della Remlottta Ji^aldcActu Barry 
di Londra giovò in mótlb-efficacissimo alla 
laluto di mia moglie. UiJùtla.per lenta ed 
infiifitente infiammar-ione, delio stomaco, a 

Cura n: 87;Mtr" ' | ^ 
••' -BràxeìleB, 23 giugtìo 1«7^. 

U mìo ^ù ^viite Uglìo, obbmiGxiiio 
all'olii di nuatiro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva iH-endere né digerivft alcun 
nutrimento. «61 tvovavà in oònseguensa in 
tale Rtató di debolewa che metteva la sua 
vita in pfiricoio; fu allora che gli feci pre
parare nuna leggera faiina dì lìcvakniG^ the 
mangiò con appetito, ed ha contintaato dHr 
ranl e parecchi meaì A nnlrirsene ^clusiva-

• ' .^ r'i ' 

M 

mente, . , 
AManen le arrtvato^U'età itì̂  undici, „ , , ^ , ^ ^ .,,,,„ „, . , . ^ „„ ,̂ , i^.v-

anni.ai trova in hnoiusamio statodi fla^eJ ^igioai effetti afilla lìevalenU AraiicaTìn-^ 

>'^- Revine, distretto di *ntl„);M, 
^!,./^Ì^ lyi^-s^y 18 maggio 186^ t ? 

t»a ^ua mmi a questa parte, mia moglie 
ih ìslato di av&jitata gravidanza veniva at
taccata giOrnalmetìte da febbre; (̂ saa non 
aveva più appetito; ogni cofiâ  osaia qual
siasi cibo le Taceva nausea» per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
pia a l t a m da Ietto, d t r a alla febbre ei*a 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza oatinata, da dovere soccom
bere fra non molto. 

Rilevai dal la ,^wsc»a Ai Treviso Ĵ  prò 

^ . ^•»w*"' 'iduafti mia moglie a prenderla, ed in dieci 
t u r a n, o5,4tu Ì'Ì^V - ''ÌJ'^ L^l«'orni che' ne Ta uso la fobbra scomparve, 

Via del lumie], Valfinza (Drome)*- • •< - • ^ .... ^ . ' 
^ '; Ai lugUo 1873. • • 

La mia nutrice; IVetìclomlreatltlitM 
fìllio di lire mesi e .m<?zzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con* 
iinuì, T h o di poi allevato con la voti tra eo> 
celiente itcwa/CTUa. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farma ogni dUe 
ore, il bambino aj^ri^a gli occhi e,sorride
va. — Dopo tre giortìi di ^ e s t o regime, il 

acquutò forza, mancia con aeniubilv gusto, 
fti liberata dalia fitìtichezea, e s! occ^ipa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica, , ; 

Cura n ;67 ,3 J j ; ' ' ^̂ ^̂  ='^ ^ ^ 
/ >rrA Bolognuj 8 aettembre t899. 

JQ omaggio al Vek ,̂ nello interesse della 
umaiità e col cuore pieno di riconoiconza 

bambino riacquistò la salute alia sorpresa vengo ad unir il mio elogi» &i tanti ette-
di tutu quelli ohe Tavevaoo veduto ritor-, fiuti della 9ua deliziosa Be^lénla Arabica. 

non poter mai soppoi-tar-o alcuircy)Oj trovò 
nella lìcvalcìUa quel solo che dw princìpio 
potè lolìeiitre m in seguilo facilmente di-
gprirP, gu.*+tflrei rilorii^mdo p^r es$a da uno 
stalo dì naliste veramente intiuiet^tnle, ad 
un normale benessere difwfticiftute ie («mi-
tinuàta ìH-osperìl^ } y ] ^^Ai^iì^fir CABLO 

nar« dal fiuella miserabile balia, —̂  Sarebbe 
desBàf^rabile clie tutte le madri di famìglia 
avcHiG r̂o cqgTìizìOKO di questo eccollertte nu
trimento, ! miei ringratiamenti aflbtlupsi^ 

!•:> - V / r j ÌSM«AMA*TÌWT AI^BÌ 

Cura#4^M'7^ -, o ot'^ ' , , ; \ 
^^^ .̂ Ma^s^^ttcft (Sv^ìuera), iO 1^^^ 

ittXHarr^-.rtfU mio bambino di tr̂ e anni, 
non poteva ristabilirsi da una-dian'eà «pa-
venlevole cho rc?.^isleya;ad ogni medicina; 
mercè la Reimlcntà risani. — Salvato dalla 
tomba gode attualmente una jjerfetfta salute. 

, 7 I ' . ..^ ELISA REfjJiiuiiNG 

(brunetto (circondario di'Mondovi) 
24 ottobre IHnfr.i • --' • 

- à 

- ^^r 

i ^ '4 i ^ f 

La pQBso assicurare che da diie anhi^'u-: 
saodo questa meravigliosa lìevalerita, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia,^ 
nò il. peso dei iniei Hi anni. Le mie gambe 
diventarono forti, la mìa vista non chiede 
più occhiali, il hiio Stomaco è robusto come 
a 30 anni. Io mi sento' insomma ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-; 
mi chiara la mente e fresca la memoria. : 

1 ̂ \ D. P. CASTELLI, baccal. in teoL 
ed Arcip. dì Prunettò 

Curan- 78,Mo: ^ - : - i 
Foflsombrone (̂ Marche^ 1 aprile 1878 

Una donna di nostra famiglift, Agata Ta-' 
toni, da ntelti aimi soffriva forte tesse, con 
nomiti di «angue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambo, dolori alla; 
testa od inappetenza. I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua RcPalenta soarl 
Offnì malore, ntornaréQgìlVàpfeU^. con le 
forzo perdute.,, 

' ^ ' ' • • GuisKPPK Bosai An seguito a febbre miliare caddi in istàto p • , -« -«^ 
dì com|)ieto_deperlTnento soffrendo ooiitinua- ^ ^ ^ r » " ^^^f«V j^^j^^^^, ts^febbraiolST*. 

Avendo solfeto dà iue anni di tumorf 
interni e d'idropisia, disordini che sfida 

mente d'infiammazione di ventre, colica,dì 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili/ tanto che avre scambiato la mìa Bih di 
venti anni éon quella di una, vecchia dì 
ottanta, pure dì avere un pò di salute. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la BUS. Revatcnta Arabica la quale 
in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lei debbe. 

vano qualunque tt^attamento medico» mi 
sono applicato alla cura delta Remlmla Du 
Baìry, delizioso alimenle di cui ho fatto 
mìo Unico niilrimentot non saprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per V incredibile 
ristabilimento delta mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

j M ; ; . .(Signora) S. BAUKHS GLMEHTIBA SàBTi, itìS" vìi S. Isai^ 
l^rtKKffJ V UUcfìtola del peso di 1(4 di chih fr. 9.S0; li2 cèifr fi-, 4,'soVl chiL îV*. 8ì J li^l cWl. fr, l7iEiO: * chU.f^; 36; l l c W L fr. 68; 

\ to'* 
- . 'XL- J-

TAf ' -¥ > 1 ? * * i - 1 ^ ^ > " . 

f -̂  .- f ^ 

I 4 : 
ISCOTT ^ . 

I ' -É ^ t :_, 

T 
lerrfflo di cipolle, ecójj tì bevande alcoolifihe/o dopo dì carne, fortificando le persone lo p 
'/tolgono r uso del tabacco da fumo. • deboUte, . 

^m. 
n-

Per 1 vvaggialon e persone che non hanno 
il comodo di cuocerla abbiamo confezionati i 

Detti hiscùUz- si sciolgono feicllmcnìe ip^lberand^Jt^lle naufif^ è Vomiti in te 
bocca, si mangiano in ogni tempo ossia, gravidanza 0 vÌaÉigi"^do per mare, 
sìainzuj>fAndon n(jlV;xqM^i caffS, the, itjno, ofjni irritazione, itbbrieiti 0 cattivo gujìte al Agevolano il sonno, le funzioat digestive 
brodo^ cipccolatte .?cc/ . " , ) ; palato levandosi il mattinot 'oppure dono e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più In scatole (U i libbra inglese L, 4.S0 ; 

Rinfrescano :Ì,a Iqijca .e. lo stomaco^li-frùso di sostanze compromettenti, come agu^lclie la carne; fanno buon sangue e sodézza ** u^i.^^ i—1.„: o . S libbre inglesi • 8. 
• ^ T ^ .Il !i .^ • 

I , j j r r»?» 

j 1 ^ I ' LA 
M V ^\j i 

-y h 

i GCOLITTE 
* ^ - c U 

-Parigi , i l aprile 1866, 
t -

Sxgnm^ — Mia figlia che soffl-iva eccessi
vamente, non ^poteva.; più né digerire, riè 
f;ormire ed ora opprf̂ afia da insonnia, da 
debolezza e da irrilazitine nervosa. Ora 

di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da 
.lungo tempo non tsra più avvezza^ ' ' 

• tì DI MONTlOUiS. ' 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio Idi^orec* 
chie e di cronico reumatismo da farmi stare 

^ C ^ ^ 

qnUlità dtà nefVi. ecnno riparatore, sodezza ' ' FRAMCESCO BRACOWI, sindaco, 
S'-Xiiai^ÉdiJ:, In, Polvere ;: acatoìe per 12 lazze ir^2.50; 

Ogni scatola contiene noatro stampato coiraggiunta 
gli ammalati. Casa BAU\ 

Cura n. 70,406. ; . ) • 
\ -. Cadice (Spagna). 3 giugno 1868., 

•Signore -^ HO il piacere di poter dirvi 
che: mia moglie, che soffcrso per lo spa
zio dì molti anni di dolori acuti agli inte-

/è peritìtta-
RevaUnta al 

VIGENTE MOVANO:̂  

Cura n. 67,324. . 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 

gmi, trovai gr 
otto giorni della vostra deliziosa e aalutifera 
farina 1& Kevaìenia Arabica, Non trovando 
quindi altro rimedio più efficace di questo 
ai miei malori, la prego spedirmene ecc. 
^̂  Notaio PIETRO PORCHEDDU 

f -n ir. t 

m 
farm 
Treviso 

Mantova: 1'.I)ollaChiai-a:-iade&L.Cmotti.L.DÌ8m*^^ ' ! .,u 

i'-^i 
SITUAZIONE monaìlò a tutto 30 Novombro 1877. 

Modulo conforaie II R. Decreto S «aliembre •1869'.' 
81 Ottobre ' fiTtUrn, .^, _. . . . , -- SONovembfe 
1 

2 
3 

i 

8 

20*,iG(l 16 

2lS,iS8 64 

2.738^07 04 

!,m.28B SS 
348,033 70 

i 9,23* m 
40.001) -

132.083 

*:)?t >:. 

Numerarlo (in Viglietli della Bari 
esistente iiitìtesaìiii VHltita etfeUlva 

faX. 2M,479.—J qq? i n 
, . , ÌS.8!(B.62J ^^^'^^* 

Credito disponibile a vista . . . ( j j J-J' * * K M ^ * ? 932.*M 
Caiublali aconlate in portafoglio e,s«ad£inti 

nel trimestre d»l giórno d'oggi »I,ft8Jt,787.93?. 107a*. 
id. a più iunt^a scidonza . . . . . »j,29H,476.2tì*' '°' 'T* 

IO 

11 

13 
13 
14 
ItJ 
16 
17 
i8 
19 
20 
21 
22 
23 

677.271 

Anllcipiizioni sopra tlciiosili di foiltU pubblici ed altri titoli 
garantiti daUo Stato, dalle provinclo e C"'nuiii L. 

Effftttl àà incassare per conio terzi . . . . . . . ' . » 
ileni stabili di propnelii doli'Islitillo ,' , ' . ' . V . . » 

IVesl. Naz, 18(56 tìomplelo V. N.39.200/ 
Titoli rtello Slulo 

ÌÌQ' 

Prostlto RoHiBchìId . . • 
Gtìrtiflc. Teeoro 1800-1,86* • 

IObblig. Consorzio Foresto • 
Obblig. Cons. forr. Padova- /« » 

• Troviso-Vicmua .,... , . » 75;i,000(^» 

Titoli J*rovi[irinll 
, a (ini 

124,000 
33.000 
12,200 

Anioni eri Olibl l t jnuìnul i 

'7,322 73j , . . .„rgavern. jOl^J'Hgaz.Retii Demaniali . 

71,9ŷ ^ iiOf mito. <;Ul)l)lig. con specioìti guftrantj 

sa,0Ei8 20 Macelline di profrfetà della Banca . . . . 
*,2n2 7(5 Conti corrtmti con frutto , - . . , . . 

0!̂ ?1,023 — IJepnflili a titolo di cauziono . • , . . . 
id, libori 0 volontari 

i 
77.26SJ» 

* + -
_ _' _ r 

8?J,QI50 93 
2b,'i2l «2 Debitori diversi per titoli senwi apcdale,clasnÌllcazioii6. 

117,007 4G Kilutti in floffereimi ; . . \ T .^* ' , . . . . . 
8,230 — viilon di mobìli esistenti . . . . ^ . . . Ì ; . 

2S0,lti3 38 iicbitori in Conto Corrente con gaiunzla .\^., ,. .. . 

19,0.i9 ;17 
98JHI0 - -

7,689.830 14 

216,731 K2 

....,,; , -1 
7/J0fi,K6J,tì.i 

Speas 
Dehitori a aaldo azioni fiottoacrilte 
Depositi volontari in umministraziontì.'i' * 

> 

1» 

» 

» 

3 1 

,'^ 

• P Ì : J Ì 

338.910 
tì.780 

11,790 

Ui,!>7Ò 

ia,soo 
. I 

668,071 

77,382 
^ -

aio 
78,i07 

SS1,0K8 

02 

81 

14 

S3 

86 

03 
OS) 

ao 

73 

20 

93 
38 
•47 

018,»!23 
...85,650 

ÌG,7a3 
13B,97tì 

8,aso ~ 
222.8U B6 
18,384 87 

3,291 ; 24 
19,390 SI 
98,000 

.Totale dei!*Attività L, 
SpnsR dot corrente pser-f! „ . ' \ 
cizio da liquidarsi in iiiie|d'ordinaria arnrtiinia. 'L. 67,744.34 
delfannua giìsUone. (Inlev. ptts3.doiConUcor.'17!),48*.4.l ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

': ' ' ' "Somma T̂  7,8S9.C1G,Ì4 

L 4 

PASSIVO 
CapEtait! Suciale iiidctonjnnato diviso in N. 17.93S = 
Ì; -Aaipm da L. 50 cadauna, ., •- -̂ ^̂  '• Iv 806,000.— 
Saldo da esigere per Aasioni emesso . , . v, 19,31)0.S7 
Cunitalo Hociale efTctiivamonto iijcaasato,, ; .U 877.505,13 

i ^ J . fì't 
E J 

^ j 

-^ I 

1 

3 
4 

6 
7 
8 
9 

10 
H 

894,900 

8,211,431 

292 

U 

30 

Conti correnti 
ad Ìntere.tso 

, 08,000 
935,023 

•• 8y,0K0 93 
73,881 91 

248,006 K2 
15,840 «9 
4,5(ilj 07 

7,389,593 99 

''31C,a67 6S 

JCftpItalo sodlftlf) sotioscritto . . . . . . ' . ; . - . ' . . » 
Uimancnza 31 Ottobre 1877 »S,^ll.4:ìt.r;i 
Somma versata . . . . ,» 008,992.83 

totale L. 5,815.334.37 
Somma riììrata . . . ^ » .,700,420 25 
Uimancnza al 30 Novemb. l$77—'w—*— 

Deposito al BAJVt:0-G(aO . . . ,, j , „ . . - ' 
Conti Correnti con inliiresao , . ."n^*. ' . * \ ' . !• , • 
lìL'poaitanli por dopoatti volontari in amministrazione . . ••i 
Depositiuili per depositi a cauzione ,- ,. ...J,; ;.. ,,, .,,•.•,,•-•• 

id. Iiberì,i3 volonluiti,.;, , . , , i • ti • • 

• Ì ; - « 

• • • È * 

'890,00!) 
^ ^ 

1 V 

- ^ * V 

7,0OB.fir>I|fìi 

Creditori diyerai per titoU sontó Bpeeiaìe cìaBsifìcazioiio » 
Fondo di riserva . >, . . ' ;^ , , . - * ; , . ^^ ̂  
Somma rosiclua ilividendt^ . . V' / * 
Conto Corrente della Ca^sa di Previdenza 

t • È 

. . \ ' i • ^ . • . . > -

^ ^ I . I . 

l ' i 'ii>^--
7 S-. • 
r ' = * 

Rendite del corrente 
esercizio da liquidarsi 
in fino deLl'amiua ge-< 
stione, • . \ . 

Totale delle Pastiivit^ h. 
Risconto a favore 03,1877 L. 39,r>73.71 
Interessi attivi . ; , - 31,iKl,08 
Scontro provvigioni , . 186,8SH.fi6 
Utili dìvcr.si ' * 

Padova, i Dicembre 1877, :A 

I,SC7.7ft vr .f. •'• r- ì 

MI9,<J|4 12 
" i>,Sì2 50 

18.71701 
' 9 8 . 0 0 0 -
918,-483 — 

83,6bO 93 
103.0^8 71 
548,678 52 

13,103 17 
: ..4it^i6 97 

7,520,484 93 

339,)31 21 

7.85&,616,14J 

La Banca riceve tutti* 

I I 

*t 

Operazioni eseî nilie dalF JeENZTA'DI BOVOLENTA 
•'Bai 1 al 8ti Novomìifo 1877 1 ra^O^l. [\ , 

, i Ó " NOTE DUt,VNC\ /al 4 i r f per conto, 
i giorni DEPOSITI.) in VALUTA EFl^SÌTTiyA;'àl;3 Ìi4 Om 

•f^atitolo di BANCO.GlftO'U^9,ì)er: Om-: 

da i a imm « '^„P'^S^!! ' '>i^ sni
da 4 a G „ a l t . p. 0[0 \ieprovviglom. 

v ,; .̂ ANTICIPAZION! dà 8 a 180" giorni sopra tìtoli daUO Stato'l*" Pre-
,stilo,^.ol Consorzio Forroy. PadoTa, Treviso-e Vicenza al 
5 p.Óio e sopra, altri valori e carte industriali, da} 5 liS al 

• , ^ - . • ^ '^ fioió. •• ' , - ^ ; - ' i ••' . • • • • • , • ' ; * • 

' . „ COmK;om\HNTt vèrso "deposito di fondi pubblici dal 5 1 [ 2 a r 6 p.OTO-
•. Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA 
'; . ' che nelle altre, cittii giìi pubblicalo. 

NB. Per Io riiinov.izionì dello canibiiiU, quando vengano ammoago, Ift" provvigione verri 
raddoppiata, • ' , " " ' " " ; 

Valore effettivo' dMlò 'A^idni par tutto Yrinno in corso h. 64. 
Dividendo 1876; L. 10.24 pec conto, pfî i acì \t L. 5 12 por Aziono. 
" - " t,'^....',^. I - T, n-„„.-,>.„,. • X ji tiìrctlore II Capo Contnb. 

A. SOLDV G. BELZIN! 
Ccnsoté 

k. FUSAIU 

• - ^ 1 

il Cassiétù 
B. ViSElXl 

• • - • . . 

• • .v,t^,T^^"*«5^f,^.^i,^: 

// Presidente 
H/̂ SO TIUESTR 

f --. \ ̂  ì • ; ^ • 

I -

-- I 

; DISaORSSB D'ARAHCIO A U f R E 
Da più di quaranP anni Io Sciroppo Laros« e ordinato ^ n racceaso da 

tutu imecllci per guarire le Gastriti, OasiralgU^ Dolori e OrtmpiiiStofiatOt 
Costtpationi ostinato, per faciULare la digestione ed in concluflionfiipef rcgo-
lariizaia tutte le funzioni addominali. 
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' SCIROPPp SEOATlVOi 

roiamo ;cli'. Eot 
E ALLA SCOI^ZA DI AKANGIB AUA,fìE ... 

3 Questo ò li rlmedto H più efflcaco per conabattera lo dfeziont dsl cuoì-c, 
VBpiUsia, VUterim^, VÉmicrania^ il Ballo di BAH Vito, Vlnsonnia, lo Con^ 
pulsioni i In toss^ dei ffi.nc%%iU durante la dentizione; in una parola tutte 
l eAao^a ìUpe rvow. U ; ^ , . . . ..^,,-,,. ;'., • . , ^ . a 
Fabbrìtt t ipedliione dt I . -P. lAUOZH o Gl^ S, ne d» ltou-St*Fau1| « Parigi . ^ 

I^firosixi : Podòm : Sud fU B̂egglito, ConaUo, Kuari t Miunk 
'; 1 SlTnOUftNSLlEBIEDEClME FWW ĈIE; 

Sciroppo fermstnoso di ifiAb d^amdlidì'ìiainifuigi'^il)' l o a m a 4l"̂ èét%Jiì 
iBolroppo depurAttvii di scoLifì d'aiKicio amm lÛ  ioduro di pétnaalo. 

fìeiiiUfrlfll lUavose, aicBtnL plfi)b^fiaiiTico.£ll«lire»P<^|vct«^«ttppUtu 
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